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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  12 settembre 2014 , n.  132 .

      Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri inter-
venti per la defi nizione dell’arretrato in materia di processo 
civile.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-

nare disposizioni in materia di degiurisdizionalizzazione 
e adottare altri interventi per la defi nizione dell’arretrato 
in materia di processo civile, nonché misure urgenti per la 
tutela del credito e la semplifi cazione e accelerazione del 
processo di esecuzione forzata; 

 Considerata la fi nalità di assicurare una maggiore fun-
zionalità ed effi cienza della giustizia civile mediante le 
predette urgenti misure; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 29 agosto 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  ELIMINAZIONE DELL’ARRETRATO E TRASFERIMENTO IN SEDE 

ARBITRALE DEI PROCEDIMENTI CIVILI PENDENTI

  Art. 1.
      Trasferimento alla sede arbitrale di procedimenti 

pendenti dinanzi all’autorità giudiziaria    

     1. Nelle cause civili dinanzi al tribunale o in grado 
d’appello pendenti alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, che non hanno ad oggetto diritti indisponi-
bili e che non vertono in materia di lavoro, previdenza e 
assistenza sociale, nelle quali la causa non è stata assunta 
in decisione, le parti, con istanza congiunta, possono ri-
chiedere di promuovere un procedimento arbitrale a nor-
ma delle disposizioni contenute nel titolo VIII del libro 
IV del codice di procedura civile. 

 2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle condizioni di 
cui al comma 1, ferme restando le preclusioni e le deca-
denze intervenute, dispone la trasmissione del fascicolo 
al presidente del Consiglio dell’ordine del circondario in 
cui ha sede il tribunale ovvero la corte di appello per la 
nomina del collegio arbitrale. Gli arbitri sono individuati, 
concordemente dalle parti o dal presidente del Consiglio 
dell’ordine, tra gli avvocati iscritti da almeno tre anni 
all’albo dell’ordine circondariale che non hanno avuto 
condanne disciplinari defi nitive e che, prima della tra-
smissione del fascicolo, hanno reso una dichiarazione di 
disponibilità al Consiglio stesso. 

 3. Il procedimento prosegue davanti agli arbitri. Resta-
no fermi gli effetti sostanziali e processuali prodotti dal-
la domanda giudiziale e il lodo ha gli stessi effetti della 
sentenza. 

 4. Quando la trasmissione a norma del comma 2 è di-
sposta in grado d’appello e il procedimento arbitrale non 
si conclude con la pronuncia del lodo entro centoventi 
giorni dall’accettazione della nomina del collegio arbitra-
le, il processo deve essere riassunto entro il termine pe-
rentorio dei successivi sessanta giorni. Quando il proces-
so è riassunto il lodo non può essere più pronunciato. Se 
nessuna delle parti procede alla riassunzione nel termine, 
il procedimento si estingue e si applica l’articolo 338 del 
codice di procedura civile. Quando, a norma dell’artico-
lo 830 del codice di procedura civile, è stata dichiarata la 
nullità del lodo pronunciato entro il termine di centoventi 
giorni di cui al primo periodo o, in ogni caso, entro la 
scadenza di quello per la riassunzione, il processo deve 
essere riassunto entro sessanta giorni dal passaggio in 
giudicato della sentenza di nullità. 

 5. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, con decreto 
regolamentare del Ministro della giustizia possono essere 
stabilite riduzioni dei parametri relativi ai compensi degli 
arbitri. Nei medesimi casi non si applica l’articolo 814, 
primo comma, secondo periodo, del codice di procedura 
civile.   

  Capo  II 
  PROCEDURA DI NEGOZIAZIONE ASSISTITA DA UN AVVOCATO

  Art. 2.

      Convenzione di negoziazione assistita da un avvocato    

     1. La convenzione di negoziazione assistita da un av-
vocato è un accordo mediante il quale le parti convengo-
no di cooperare in buona fede e con lealtà per risolvere 
in via amichevole la controversia tramite l’assistenza di 
avvocati iscritti all’albo anche ai sensi dell’articolo 6 del 
decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96. 

  2. La convenzione di negoziazione deve precisare:  
   a)   il termine concordato dalle parti per l’espletamen-

to della procedura, in ogni caso non inferiore a un mese; 
   b)   l’oggetto della controversia, che non deve riguar-

dare diritti indisponibili. 
 3. La convenzione è conclusa per un periodo di tempo 

determinato dalle parti, fermo restando il termine di cui al 
comma 2, lettera   a)  . 

 4. La convenzione di negoziazione è redatta, a pena di 
nullità, in forma scritta. 

 5. La convenzione è conclusa con l’assistenza di un 
avvocato. 

 6. Gli avvocati certifi cano l’autografi a delle sottoscri-
zioni apposte alla convenzione sotto la propria responsa-
bilità professionale. 
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 7. È dovere deontologico degli avvocati informare il 
cliente all’atto del conferimento dell’incarico della pos-
sibilità di ricorrere alla convenzione di negoziazione 
assistita.   

  Art. 3.
      Improcedibilità    

     1. Chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa 
a una controversia in materia di risarcimento del danno da 
circolazione di veicoli e natanti deve, tramite il suo avvo-
cato, invitare l’altra parte a stipulare una convenzione di 
negoziazione assistita. Allo stesso modo deve procedere, 
fuori dei casi previsti dal periodo precedente e dall’ar-
ticolo 5, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 4 marzo 
2010 n. 28, chi intende proporre in giudizio una domanda 
di pagamento a qualsiasi titolo di somme non eccedenti 
cinquantamila euro. L’esperimento del procedimento di 
negoziazione assistita è condizione di procedibilità della 
domanda giudiziale. L’improcedibilità deve essere ecce-
pita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d’uf-
fi cio dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice 
quando rileva che la negoziazione assistita è già iniziata, 
ma non si è conclusa, fi ssa la successiva udienza dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 2 comma 3. Allo 
stesso modo provvede quando la negoziazione non è stata 
esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine 
di quindici giorni per la comunicazione dell’invito. Il pre-
sente comma non si applica alle controversie concernenti 
obbligazioni contrattuali derivanti da contratti conclusi 
tra professionisti e consumatori. 

 2. Quando l’esperimento del procedimento di negozia-
zione assistita è condizione di procedibilità della doman-
da giudiziale la condizione si considera avverata se l’in-
vito non è seguito da adesione o è seguito da rifi uto entro 
trenta giorni dalla sua ricezione ovvero quando è decorso 
il periodo di tempo di cui all’articolo 2, comma 2, lettera 
  a)  . 

  3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica:  
   a)   nei procedimenti per ingiunzione, inclusa 

l’opposizione; 
   b)   nei procedimenti di consulenza tecnica preventi-

va ai fi ni della composizione della lite, di cui all’artico-
lo 696  -bis   del codice di procedura civile; 

   c)   nei procedimenti di opposizione o incidentali di 
cognizione relativi all’esecuzione forzata; 

   d)   nei procedimenti in camera di consiglio; 
   e)   nell’azione civile esercitata nel processo penale. 

 4. L’esperimento del procedimento di negoziazione as-
sistita nei casi di cui al comma 1 non preclude la conces-
sione di provvedimenti urgenti e cautelari, né la trascri-
zione della domanda giudiziale. 

 5. Restano ferme le disposizioni che prevedono specia-
li procedimenti obbligatori di conciliazione e mediazione, 
comunque denominati. 

 6. Quando il procedimento di negoziazione assistita è 
condizione di procedibilità della domanda, all’avvoca-
to non è dovuto compenso dalla parte che si trova nelle 
condizioni per l’ammissione al patrocinio a spese dello 
Stato, ai sensi dell’articolo 76 (L) del testo unico delle di-

sposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115 e successive modifi cazio-
ni. A tale fi ne la parte è tenuta a depositare all’avvocato 
apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, la 
cui sottoscrizione può essere autenticata dal medesimo 
avvocato, nonché a produrre, se l’avvocato lo richiede, la 
documentazione necessaria a comprovare la veridicità di 
quanto dichiarato. 

 7. La disposizione di cui al comma 1 non si applica 
quando la parte può stare in giudizio personalmente. 

 8. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano 
effi cacia decorsi novanta giorni dall’entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto.   

  Art. 4.
      Non accettazione dell’invito e mancato accordo    

     1. L’invito a stipulare la convenzione deve indicare 
l’oggetto della controversia e contenere l’avvertimento 
che la mancata risposta all’invito entro trenta giorni dalla 
ricezione o il suo rifi uto può essere valutato dal giudice 
ai fi ni delle spese del giudizio e di quanto previsto dagli 
articoli 96 e 642, primo comma, del codice di procedura 
civile. 

 2. La certifi cazione dell’autografi a della fi rma apposta 
all’invito avviene ad opera dell’avvocato che formula 
l’invito. 

 3. La dichiarazione di mancato accordo è certifi cata da-
gli avvocati designati.   

  Art. 5.
      Esecutività dell’accordo raggiunto a seguito della 

convenzione e trascrizione    

     1. L’accordo che compone la controversia, sottoscritto 
dalle parti e dagli avvocati che le assistono, costituisce 
titolo esecutivo e per l’iscrizione di ipoteca giudiziale. 

 2. Gli avvocati certifi cano l’autografi a delle fi rme e la 
conformità dell’accordo alle norme imperative e all’ordi-
ne pubblico. 

 3. Se con l’accordo le parti concludono uno dei contrat-
ti o compiono uno degli atti previsti dall’articolo 2643 del 
codice civile, per procedere alla trascrizione dello stesso 
la sottoscrizione del processo verbale di accordo deve es-
sere autenticata da un pubblico uffi ciale a ciò autorizzato. 

 4. Costituisce illecito deontologico per l’avvocato im-
pugnare un accordo alla cui redazione ha partecipato.   

  Art. 6.
      Convenzione di negoziazione assistita da un avvocato 

per le soluzioni consensuali di separazione personale, 
di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del 
matrimonio, di modifi ca delle condizioni di separazione 
o di divorzio.    

     1. La convenzione di negoziazione assistita da un av-
vocato può essere conclusa tra coniugi al fi ne di raggiun-
gere una soluzione consensuale di separazione personale, 
di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scio-
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glimento del matrimonio nei casi di cui all’articolo 3, pri-
mo comma, numero 2), lettera   b)  , della legge 10 dicem-
bre 1970, n. 898, e successive modifi cazioni, di modifi ca 
delle condizioni di separazione o di divorzio. 

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si ap-
plicano in presenza di fi gli minori, di fi gli maggiorenni 
incapaci o portatori di handicap grave ovvero economica-
mente non autosuffi cienti. 

 3. L’accordo raggiunto a seguito della convenzione pro-
duce gli effetti e tiene luogo dei provvedimenti giudiziali 
che defi niscono, nei casi di cui al comma 1, i procedi-
menti di separazione personale, di cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio e 
di modifi ca delle condizioni di separazione o di divorzio. 
L’avvocato della parte è obbligato a trasmettere, entro il 
termine di dieci giorni, all’uffi ciale dello stato civile del 
Comune in cui il matrimonio fu iscritto o trascritto, copia, 
autenticata dallo stesso, dell’accordo munito delle certifi -
cazioni di cui all’articolo 5. 

 4. All’avvocato che vìola l’obbligo di cui al comma 3, 
secondo periodo, è applicata la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 5.000 ad euro 50.000. Alla irrogazione 
della sanzione di cui al periodo che precede è competente 
il Comune in cui devono essere eseguite le annotazioni 
previste dall’articolo 69 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396. 

  5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novem-
bre 2000, n. 396 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 49, comma 1, dopo la lettera   g)  , è ag-
giunta la seguente lettera:« g  -bis  ) gli accordi raggiunti a 
seguito di convenzione di negoziazione assistita da un 
avvocato conclusi tra coniugi al fi ne di raggiungere una 
soluzione consensuale di cessazione degli effetti civili del 
matrimonio e di scioglimento del matrimonio;»; 

   b)   all’articolo 63, comma 1, dopo la lettera   g)  , è ag-
giunta la seguente lettera:« g  -bis  ) gli accordi raggiunti a 
seguito di convenzione di negoziazione assistita da un 
avvocato conclusi tra coniugi al fi ne di raggiungere una 
soluzione consensuale di separazione personale, di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento 
del matrimonio, nonché di modifi ca delle condizioni di 
separazione o di divorzio.»; 

   c)   all’articolo 69, comma 1, dopo la lettera   d)  , è ag-
giunta la seguente lettera:« d  -bis  ) gli accordi raggiunti a 
seguito di convenzione di negoziazione assistita da un 
avvocato conclusi tra coniugi al fi ne di raggiungere una 
soluzione consensuale di separazione personale, di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento 
del matrimonio;».   

  Art. 7.

      Conciliazione avente per oggetto diritti
del prestatore di lavoro    

     1. All’articolo 2113 del codice civile, al quarto comma, 
dopo le parole “del codice di procedura civile” sono ag-
giunte le seguenti: «o conclusa a seguito di una procedura 
di negoziazione assistita da un avvocato».   

  Art. 8.

      Interruzione della prescrizione e della decadenza    

     1. Dal momento della comunicazione dell’invito a con-
cludere una convenzione di negoziazione assistita ovvero 
della sottoscrizione della convenzione si producono sulla 
prescrizione gli effetti della domanda giudiziale. Dalla 
stessa data è impedita, per una sola volta, la decadenza, 
ma se l’invito è rifi utato o non è accettato nel termine di 
cui all’articolo 4, comma 1, la domanda giudiziale deve 
essere proposta entro il medesimo termine di decaden-
za decorrente dal rifi uto, dalla mancata accettazione nel 
termine ovvero dalla dichiarazione di mancato accordo 
certifi cata dagli avvocati.   

  Art. 9.

      Obblighi dei difensori e tutela della riservatezza    

     1. I difensori non possono essere nominati arbitri ai 
sensi dell’articolo 810 del codice di procedura civile nelle 
controversie aventi il medesimo oggetto o connesse. 

 2. È fatto obbligo agli avvocati e alle parti di compor-
tarsi con lealtà e di tenere riservate le informazioni rice-
vute. Le dichiarazioni rese e le informazioni acquisite nel 
corso del procedimento non possono essere utilizzate nel 
giudizio avente in tutto o in parte il medesimo oggetto. 

 3. I difensori delle parti e coloro che partecipano al 
procedimento non possono essere tenuti a deporre sul 
contenuto delle dichiarazioni rese e delle informazioni 
acquisite. 

 4. A tutti coloro che partecipano al procedimento si 
applicano le disposizioni dell’articolo 200 del codice di 
procedura penale e si estendono le garanzie previste per 
il difensore dalle disposizioni dell’articolo 103 del me-
desimo codice di procedura penale in quanto applicabili.   

  Art. 10.

      Antiriciclaggio    

     1. All’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, dopo le parole: «compresa la 
consulenza sull’eventualità di intentare o evitare un pro-
cedimento,» sono inserite le seguenti: «anche tramite una 
convenzione di negoziazione assistita da un avvocato ai 
sensi di legge,».   

  Art. 11.

      Raccolta dei dati    

     1. I difensori che sottoscrivono l’accordo raggiunto 
dalle parti a seguito della convenzione sono tenuti a tra-
smetterne copia al Consiglio dell’ordine circondariale del 
luogo ove l’accordo è stato raggiunto, ovvero al Consi-
glio dell’ordine presso cui è iscritto uno degli avvocati. 

 2. Con cadenza annuale il Consiglio nazionale foren-
se provvede al monitoraggio delle procedure di nego-
ziazione assistita e ne trasmette i dati al Ministero della 
giustizia.   
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  Capo  III 
  ULTERIORI DISPOSIZIONI PER LA SEMPLIFICAZIONE DEI 

PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE PERSONALE E DI DIVORZIO

  Art. 12.
      Separazione consensuale, richiesta congiunta di 

scioglimento o di cessazione degli effetti civili del 
matrimonio e modifi ca delle condizioni di separazione 
o di divorzio innanzi all’uffi ciale dello stato civile.    

     1. I coniugi possono concludere, innanzi all’uffi ciale 
dello stato civile del comune di residenza di uno di loro o 
del comune presso cui è iscritto o trascritto l’atto di ma-
trimonio, un accordo di separazione personale ovvero, nei 
casi di cui all’articolo 3, primo comma, numero 2), lettera 
  b)  , della legge 10 dicembre 1970, n. 898, di scioglimento 
o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché 
di modifi ca delle condizioni di separazione o di divorzio. 

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si ap-
plicano in presenza di fi gli minori, di fi gli maggiorenni 
incapaci o portatori di handicap grave ovvero economica-
mente non autosuffi cienti. 

 3. L’uffi ciale dello stato civile riceve da ciascuna delle 
parti personalmente la dichiarazione che esse vogliono 
separarsi ovvero far cessare gli effetti civili del matri-
monio o ottenerne lo scioglimento secondo condizioni 
tra di esse concordate. Allo stesso modo si procede per 
la modifi ca delle condizioni di separazione o di divorzio. 
L’accordo non può contenere patti di trasferimento patri-
moniale. L’atto contenente l’accordo è compilato e sotto-
scritto immediatamente dopo il ricevimento delle dichia-
razioni di cui al presente comma. L’accordo tiene luogo 
dei provvedimenti giudiziali che defi niscono, nei casi di 
cui al comma 1, i procedimenti di separazione personale, 
di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scio-
glimento del matrimonio e di modifi ca delle condizioni di 
separazione o di divorzio. 

 4. All’articolo 3, al secondo capoverso della lettera   b)   
del numero 2 del primo comma della legge 1° dicembre 
1970, n. 898, dopo le parole «trasformato in consensuale» 
sono aggiunte le seguenti: «, ovvero dalla data certifi cata 
nell’accordo di separazione raggiunto a seguito di con-
venzione di negoziazione assistita da un avvocato ovvero 
dalla data dell’atto contenente l’accordo di separazione 
concluso innanzi all’uffi ciale dello stato civile.». 

  5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novem-
bre 2000, n. 396 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 49, comma 1, dopo la lettera g  -bis  ), è 
aggiunta la seguente lettera:« g  -ter  ) gli accordi di sciogli-
mento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio 
ricevuti dall’uffi ciale dello stato civile;»; 

   b)   all’articolo 63, comma 1, dopo la lettera   g)  , è ag-
giunta la seguente lettera:« g  -ter  ) gli accordi di separazio-
ne personale, di scioglimento o di cessazione degli effetti 
civili del matrimonio ricevuti dall’uffi ciale dello stato ci-
vile, nonché di modifi ca delle condizioni di separazione 
o di divorzio;»; 

   c)   all’articolo 69, comma 1, dopo la lettera d  -bis  ), è 
aggiunta la seguente lettera:« d  -ter  ) gli accordi di sepa-
razione personale, di scioglimento o di cessazione degli 
effetti civili del matrimonio ricevuti dall’uffi ciale dello 
stato civile;». 

 6. Alla Tabella   D)  , allegata alla legge 8 giugno 1962, 
n. 604, dopo il punto 11 delle norme speciali inserire il 
seguente punto: «11  -bis  ) Il diritto fi sso da esigere da par-
te dei comuni all’atto della conclusione dell’accordo di 
separazione personale, ovvero di scioglimento o di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio, nonché di modi-
fi ca delle condizioni di separazione o di divorzio, ricevuto 
dall’uffi ciale di stato civile del comune non può essere 
stabilito in misura superiore all’imposta fi ssa di bollo pre-
vista per le pubblicazioni di matrimonio dall’articolo 4 
della tabella allegato   A)   al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642». 

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
decorrere dal trentesimo giorno successivo all’entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto.   

  Capo  IV 
  ALTRE MISURE PER LA FUNZIONALITÀ
DEL PROCESSO CIVILE DI COGNIZIONE

  Art. 13.
      Modifi che al regime della compensazione delle spese    

      1. All’articolo 92 del codice di procedura civile, il se-
condo comma è sostituito dal seguente:  

 «Se vi è soccombenza reciproca ovvero nel caso di 
novità della questione trattata o mutamento della giuri-
sprudenza, il giudice può compensare, parzialmente o per 
intero, le spese tra le parti.». 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai pro-
cedimenti introdotti a decorrere dal trentesimo giorno 
successivo all’entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto.   

  Art. 14.
      Passaggio dal rito ordinario al rito

sommario di cognizione    

      1. Dopo l’articolo 183 del codice di procedura civile è 
inserito il seguente:  

 «183  -bis      (Passaggio dal rito ordinario al rito somma-
rio di cognizione). —    Nelle cause in cui il tribunale giudi-
ca in composizione monocratica, il giudice nell’udienza 
di trattazione, valutata la complessità della lite e dell’istru-
zione probatoria, può disporre, previo contraddittorio an-
che mediante trattazione scritta, con ordinanza non im-
pugnabile, che si proceda a norma dell’articolo 702  -ter   
e invita le parti ad indicare, a pena di decadenza, nella 
stessa udienza i mezzi di prova, ivi compresi i documenti, 
di cui intendono avvalersi e la relativa prova contraria. 
Se richiesto, può fi ssare una nuova udienza e termine pe-
rentorio non superiore a quindici giorni per l’indicazione 
dei mezzi di prova e produzioni documentali e termine 
perentorio di ulteriori dieci giorni per le sole indicazioni 
di prova contraria.». 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai pro-
cedimenti introdotti a decorrere dal trentesimo giorno 
successivo all’entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto.   
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  Art. 15.
      Dichiarazioni rese al difensore    

     1. Al codice di procedura civile, dopo l’articolo 257  -
bis    è aggiunto il seguente:  

 «257  -ter      (Dichiarazioni scritte).    — La parte può pro-
durre, sui fatti rilevanti ai fi ni del giudizio, dichiarazio-
ni di terzi, capaci di testimoniare, rilasciate al difensore, 
che, previa identifi cazione a norma dell’articolo 252, ne 
attesta l’autenticità. 

 Il difensore avverte il terzo che la dichiarazione può 
essere utilizzata in giudizio, delle conseguenze di false 
dichiarazioni e che il giudice può disporre anche d’uffi cio 
che sia chiamato a deporre come testimone.».   

  Art. 16.
      Modifi che alla legge 7 ottobre 1969, n. 742 e riduzione 

delle ferie dei magistrati e degli avvocati e procuratori 
dello Stato.    

     1. All’articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742 le 
parole «dal 1° agosto al 15 settembre di ciascun anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal 6 al 31 agosto di cia-
scun anno». 

  2. Alla legge 2 aprile 1979, n. 97, dopo l’articolo 8, è 
aggiunto il seguente:  

 «Art. 8  -bis      (Ferie dei magistrati e degli avvocati e pro-
curatori dello Stato)   . — Fermo quanto disposto dall’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 1977, n. 937, i magistrati 
ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché gli 
avvocati e procuratori dello Stato hanno un periodo an-
nuale di ferie di trenta giorni.». 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 acquistano 
effi cacia a decorrere dall’anno 2015. 

 4. Gli organi di autogoverno delle magistrature e l’or-
gano dell’avvocatura dello Stato competente provvedono 
ad adottare misure organizzative conseguenti all’applica-
zione delle disposizioni dei commi 1 e 2.   

  Capo  V 
  ALTRE DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEL CREDITO NONCHÉ PER 

LA SEMPLIFICAZIONE E L’ACCELERAZIONE DEL PROCESSO DI 
ESECUZIONE FORZATA E DELLE PROCEDURE CONCORSUALI

  Art. 17.
      Misure per il contrasto del ritardo nei pagamenti    

      1. All’articolo 1284 del codice civile dopo il terzo com-
ma sono aggiunti i seguenti:  

 «Se le parti non ne hanno determinato la misura, da 
quando ha inizio un procedimento di cognizione il saggio 
degli interessi legali è pari a quello previsto dalla legisla-
zione speciale relativa ai ritardi di pagamento nelle tran-
sazioni commerciali. 

 La disposizione del quarto comma si applica anche 
all’atto con cui si promuove il procedimento arbitrale.». 

 2. Le disposizioni del comma 1 producono effetti ri-
spetto ai procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo 
giorno successivo all’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.   

  Art. 18.
      Iscrizione a ruolo del processo esecutivo

per espropriazione    

      1. Al libro terzo del codice di procedura civile sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 518, sesto comma, è sostituito dal 
seguente:  

 «Compiute le operazioni, l’uffi ciale giudiziario con-
segna senza ritardo al creditore il processo verbale, il ti-
tolo esecutivo e il precetto. Il creditore deve depositare 
nella cancelleria del tribunale competente per l’esecuzio-
ne la nota di iscrizione a ruolo, con copie conformi degli 
atti di cui al periodo precedente, entro dieci giorni dalla 
consegna. Il cancelliere al momento del deposito forma 
il fascicolo dell’esecuzione. Sino alla scadenza del ter-
mine di cui all’articolo 497 copia del processo verbale 
è conservata dall’uffi ciale giudiziario a disposizione del 
debitore. Il pignoramento perde effi cacia quando la nota 
di iscrizione a ruolo e le copie degli atti di cui al primo pe-
riodo del presente comma sono depositate oltre il termine 
di dieci giorni dalla consegna al creditore.»; 

   b)    l’articolo 543, quarto comma, è sostituito dal 
seguente:  

 «Eseguita l’ultima notifi cazione, l’uffi ciale giudizia-
rio consegna senza ritardo al creditore l’originale dell’atto 
di citazione. Il creditore deve depositare nella cancelleria 
del tribunale competente per l’esecuzione la nota di iscri-
zione a ruolo, con copie conformi dell’atto di citazione, 
del titolo esecutivo e del precetto, entro trenta giorni dalla 
consegna. Il cancelliere al momento del deposito forma il 
fascicolo dell’esecuzione. Il pignoramento perde effi ca-
cia quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie degli atti 
di cui al primo periodo sono depositate oltre il termine di 
trenta giorni dalla consegna al creditore.»; 

   c)    l’articolo 557 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 557    (Deposito dell’atto di pignoramento)   . — 

Eseguita l’ultima notifi cazione, l’uffi ciale giudiziario 
consegna senza ritardo al creditore l’atto di pignoramento 
e la nota di trascrizione restituitagli dal conservatore dei 
registri immobiliari. 

 Il creditore deve depositare nella cancelleria del tri-
bunale competente per l’esecuzione la nota di iscrizione a 
ruolo, con copie conformi del titolo esecutivo, del precet-
to, dell’atto di pignoramento e della nota di trascrizione 
entro dieci giorni dalla consegna dell’atto di pignoramen-
to. Nell’ipotesi di cui all’articolo 555, ultimo comma, il 
creditore deve depositare la nota di trascrizione appena 
restituitagli dal conservatore dei registri immobiliari. 

 Il cancelliere forma il fascicolo dell’esecuzione. Il 
pignoramento perde effi cacia quando la nota di iscrizio-
ne a ruolo e le copie dell’atto di pignoramento, del titolo 
esecutivo e del precetto sono depositate oltre il termine di 
dieci giorni dalla consegna al creditore.». 

  2. Alle disposizioni per l’attuazione del codice di pro-
cedura civile, dopo l’articolo 159 è inserito il seguente:  

 «Art. 159  -bis      (Nota d’iscrizione a ruolo del processo 
esecutivo per espropriazione)   . — La nota d’iscrizione a 
ruolo del processo esecutivo per espropriazione deve in 
ogni caso contenere l’indicazione delle parti, nonché le 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21212-9-2014

generalità e il codice fi scale, ove attribuito, della parte 
che iscrive la causa a ruolo, del difensore, della cosa o del 
bene oggetto di pignoramento. Il Ministro della giustizia, 
con proprio decreto avente natura non regolamentare, può 
indicare ulteriori dati da inserire nella nota di iscrizione 
a ruolo.»; 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano ai 
procedimenti esecutivi iniziati a decorrere dal trentesimo 
giorno successivo all’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge. 

 4. All’articolo 16  -bis   , comma 2, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono aggiunti, in 
fi ne, i seguenti periodi:  

 «A decorrere dal 31 marzo 2015, il deposito nei proce-
dimenti di espropriazione forzata della nota di iscrizione a 
ruolo ha luogo esclusivamente con modalità telematiche, 
nel rispetto della normativa anche regolamentare concer-
nente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei 
documenti informatici. Unitamente alla nota di iscrizione 
a ruolo sono depositati, con le medesime modalità, le co-
pie conformi degli atti indicati dagli articoli 518, sesto 
comma, 543, quarto comma e 557, secondo comma, del 
codice di procedura civile. Ai fi ni del presente comma, il 
difensore attesta la conformità delle copie agli originali, 
anche fuori dai casi previsti dal comma 9  -bis  .».   

  Art. 19.
      Misure per l’effi cienza e la semplifi cazione

del processo esecutivo    

      1. Al codice di procedura civile sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   l’articolo 26, secondo comma, è abrogato; 
   b)    dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:  
 «Art. 26  -bis      (Foro relativo all’espropriazione forza-

ta di crediti)   . — Quando il debitore è una delle pubbliche 
amministrazioni indicate dall’articolo 413, quinto com-
ma, per l’espropriazione forzata di crediti è competente, 
salvo quanto disposto dalle leggi speciali, il giudice del 
luogo dove il terzo debitore ha la residenza, il domicilio, 
la dimora o la sede. 

 Fuori dei casi di cui al primo comma, per l’espropria-
zione forzata di crediti è competente il giudice del luogo 
in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora 
o la sede.»; 

   c)    all’articolo 492 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) il settimo comma è abrogato; 
 2) all’ottavo comma, le parole «negli stessi casi di 

cui al settimo comma e» sono soppresse; 
   d)    dopo l’articolo 492 è inserito il seguente:  
 «Art. 492  -bis      (Ricerca con modalità telematiche dei 

beni da pignorare)   . — Su istanza del creditore proceden-
te, il presidente del tribunale del luogo in cui il debitore 
ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede, verifi ca-
to il diritto della parte istante a procedere ad esecuzione 
forzata, autorizza la ricerca con modalità telematiche dei 
beni da pignorare. L’istanza deve contenere l’indicazione 

dell’indirizzo di posta elettronica ordinaria ed il nume-
ro di fax del difensore nonché, ai fi ni dell’articolo 547, 
dell’indirizzo di posta elettronica certifi cata. 

 Fermo quanto previsto dalle disposizioni in materia 
di accesso ai dati e alle informazioni degli archivi auto-
matizzati del Centro elaborazione dati istituito presso il 
Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 8 della leg-
ge 1° aprile 1981, n. 121, con l’autorizzazione di cui al 
primo comma il presidente del tribunale o un giudice da 
lui delegato dispone che l’uffi ciale giudiziario acceda 
mediante collegamento telematico diretto ai dati conte-
nuti nelle banche dati delle pubbliche amministrazioni 
o alle quali le stesse possono accedere e, in particolare, 
nell’anagrafe tributaria, compreso l’archivio dei rapporti 
fi nanziari, nel pubblico registro automobilistico e in quel-
le degli enti previdenziali, per l’acquisizione di tutte le 
informazioni rilevanti per l’individuazione di cose e cre-
diti da sottoporre ad esecuzione, comprese quelle relative 
ai rapporti intrattenuti dal debitore con istituti di credito 
e datori di lavoro o committenti. Terminate le operazioni 
l’uffi ciale giudiziario redige un unico processo verbale 
nel quale indica tutte le banche dati interrogate e le rela-
tive risultanze. 

 Se l’accesso ha consentito di individuare cose che 
si trovano in luoghi appartenenti al debitore compre-
si nel territorio di competenza dell’uffi ciale giudiziario, 
quest’ultimo accede agli stessi per provvedere d’uffi cio 
agli adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 520. Se 
i luoghi non sono compresi nel territorio di competenza 
di cui al periodo precedente, copia autentica del verbale 
è rilasciata al creditore che, entro dieci giorni dal rilascio 
a pena d’ineffi cacia della richiesta, la presenta, unita-
mente all’istanza per gli adempimenti di cui agli articoli 
517, 518 e 520, all’uffi ciale giudiziario territorialmente 
competente. 

 L’uffi ciale giudiziario, quando non rinviene una cosa 
individuata mediante l’accesso nelle banche dati di cui 
al secondo comma, intima al debitore di indicare en-
tro quindici giorni il luogo in cui si trova, avvertendolo 
che l’omessa o la falsa comunicazione è punita a norma 
dell’articolo 388, sesto comma, del codice penale. 

 Se l’accesso ha consentito di individuare crediti del 
debitore o cose di quest’ultimo che sono nella disponibi-
lità di terzi, l’uffi ciale giudiziario notifi ca d’uffi cio, ove 
possibile a norma dell’articolo 149  -bis   o a mezzo telefax, 
al debitore e al terzo il verbale, che dovrà anche contene-
re l’indicazione del credito per cui si procede, del titolo 
esecutivo e del precetto, dell’indirizzo di posta elettroni-
ca certifi cata di cui al primo comma, del luogo in cui il 
creditore ha eletto domicilio o ha dichiarato di essere re-
sidente, dell’ingiunzione, dell’invito e dell’avvertimento 
al debitore di cui all’articolo 492, primo, secondo e terzo 
comma, nonché l’intimazione al terzo di non disporre del-
le cose o delle somme dovute, nei limiti di cui all’artico-
lo 546. Il verbale di cui al presente comma è notifi cato 
al terzo per estratto, contenente esclusivamente i dati a 
quest’ultimo riferibili. 

 Quando l’accesso ha consentito di individuare più cre-
diti del debitore o più cose di quest’ultimo che sono nella 
disponibilità di terzi l’uffi ciale giudiziario sottopone ad 
esecuzione i beni scelti dal creditore. 
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 Quando l’accesso ha consentito di individuare sia cose 
di cui al terzo comma che crediti o cose di cui al quinto 
comma, l’uffi ciale giudiziario sottopone ad esecuzione i 
beni scelti dal creditore.»; 

   e)    all’articolo 543 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) al primo comma, la parola “personalmente” è 
soppressa; 

  2) al secondo comma, il numero 4) è sostituito dal 
seguente:  

 «4) la citazione del debitore a comparire davanti 
al giudice competente, con l’invito al terzo a comunicare 
la dichiarazione di cui all’articolo 547 al creditore proce-
dente entro dieci giorni a mezzo raccomandata ovvero a 
mezzo di posta elettronica certifi cata; con l’avvertimento 
al terzo che in caso di mancata comunicazione della di-
chiarazione, la stessa dovrà essere resa dal terzo compa-
rendo in un’apposita udienza e che quando il terzo non 
compare o, sebbene comparso, non rende la dichiarazio-
ne, il credito pignorato o il possesso di cose di apparte-
nenza del debitore, nell’ammontare o nei termini indicati 
dal creditore, si considereranno non contestati ai fi ni del 
procedimento in corso e dell’esecuzione fondata sul prov-
vedimento di assegnazione»; 

  3) dopo il quarto comma è inserito il seguente:  
 «Quando procede a norma dell’articolo 492  -bis  , 

l’uffi ciale giudiziario consegna senza ritardo al creditore 
il verbale, il titolo esecutivo ed il precetto, e si applicano 
le disposizioni di cui al quarto comma. Decorso il termine 
di cui all’articolo 501, il creditore pignorante e ognuno 
dei creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo posso-
no chiedere l’assegnazione o la vendita delle cose mobili 
o l’assegnazione dei crediti. Sull’istanza di cui al periodo 
precedente il giudice fi ssa l’udienza per l’audizione del 
creditore e del debitore e provvede a norma degli articoli 
552 o 553. Il decreto con cui viene fi ssata l’udienza di 
cui al periodo precedente è notifi cato a cura del creditore 
procedente e deve contenere l’invito e l’avvertimento al 
terzo di cui al numero 4) del secondo comma.»; 

   f)    all’articolo 547, il primo comma è sostituito dal 
seguente:  

 «Con dichiarazione a mezzo raccomandata invia-
ta al creditore procedente o trasmessa a mezzo di posta 
elettronica certifi cata, il terzo, personalmente o a mezzo 
di procuratore speciale o del difensore munito di procura 
speciale, deve specifi care di quali cose o di quali somme è 
debitore o si trova in possesso e quando ne deve eseguire 
il pagamento o la consegna.»; 

   g)    all’articolo 548, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) il primo comma è abrogato; 
  2) il secondo comma è sostituito dal seguente:  
 «Quando all’udienza il creditore dichiara di non aver 

ricevuto la dichiarazione, il giudice, con ordinanza, fi ssa 
un’udienza successiva. L’ordinanza è notifi cata al terzo 
almeno dieci giorni prima della nuova udienza. Se questi 
non compare alla nuova udienza o, comparendo, rifi uta 
di fare la dichiarazione, il credito pignorato o il possesso 
del bene di appartenenza del debitore, nei termini indicati 
dal creditore, si considera non contestato ai fi ni del pro-
cedimento in corso e dell’esecuzione fondata sul provve-
dimento di assegnazione e il giudice provvede a norma 
degli articoli 552 o 553.»; 

   h)   all’articolo 560, terzo comma, le parole «provve-
de all’aggiudicazione o all’assegnazione dell’immobile» 
sono sostituite dalle seguenti «autorizza la vendita»; 

   i)    l’articolo 609 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 609    (Provvedimenti circa i mobili estranei 

all’esecuzione)   . — Quando nell’immobile si trovano 
beni mobili che non debbono essere consegnati, l’uffi cia-
le giudiziario intima alla parte tenuta al rilascio ovvero a 
colui al quale gli stessi risultano appartenere di asportarli, 
assegnandogli il relativo termine. Dell’intimazione si dà 
atto a verbale ovvero, se colui che è tenuto a provvedere 
all’asporto non è presente, mediante atto notifi cato a spe-
se della parte istante. Quando entro il termine assegnato 
l’asporto non è stato eseguito l’uffi ciale giudiziario, su 
richiesta e a spese della parte istante, determina, anche 
a norma dell’articolo 518, primo comma, il presumibile 
valore di realizzo dei beni ed indica le prevedibili spese 
di custodia e di asporto. 

 Quando può ritenersi che il valore dei beni è superiore 
alle spese di custodia e di asporto, l’uffi ciale giudiziario, 
a spese della parte istante, nomina un custode e lo inca-
rica di trasportare i beni in altro luogo. Il custode è no-
minato a norma dell’articolo 559. In difetto di istanza e 
di pagamento anticipato delle spese i beni, quando non 
appare evidente l’utilità del tentativo di vendita di cui al 
quinto comma, sono considerati abbandonati e l’uffi ciale 
giudiziario, salva diversa richiesta della parte istante, ne 
dispone lo smaltimento o la distruzione. 

 Se sono rinvenuti documenti inerenti lo svolgimento 
di attività imprenditoriale o professionale che non sono 
stati asportati a norma del primo comma, gli stessi sono 
conservati, per un periodo di due anni, dalla parte istante 
ovvero, su istanza e previa anticipazione delle spese da 
parte di quest’ultima, da un custode nominato dall’uf-
fi ciale giudiziario. In difetto di istanza e di pagamento 
anticipato delle spese si applica, in quanto compatibile, 
quanto previsto dal secondo comma, ultimo periodo. Allo 
stesso modo si procede alla scadenza del termine biennale 
di cui al presente comma a cura della parte istante o del 
custode. 

 Decorso il termine fi ssato nell’intimazione di cui al 
primo comma, colui al quale i beni appartengono può, 
prima della vendita ovvero dello smaltimento o distruzio-
ne dei beni a norma del secondo comma, ultimo periodo, 
chiederne la consegna al giudice dell’esecuzione per il 
rilascio. Il giudice provvede con decreto e, quando acco-
glie l’istanza, dispone la riconsegna previa corresponsio-
ne delle spese e compensi per la custodia e per l’asporto. 

 Il custode provvede alla vendita senza incanto nelle 
forme previste per la vendita dei beni mobili pignorati, 
secondo le modalità disposte dal giudice dell’esecuzio-
ne per il rilascio. Si applicano, in quanto compatibili, gli 
articoli 530 e seguenti del codice di procedura civile. La 
somma ricavata è impiegata per il pagamento delle spese 
e dei compensi per la custodia, per l’asporto e per la ven-
dita, liquidate dal giudice dell’esecuzione per il rilascio. 
Salvo che i beni appartengano ad un soggetto diverso da 
colui che è tenuto al rilascio, l’eventuale eccedenza è uti-
lizzata per il pagamento delle spese di esecuzione liquida-
te a norma dell’articolo 611. 

 In caso di infruttuosità della vendita nei termini fi ssati 
dal giudice dell’esecuzione, si procede a norma del se-
condo comma, ultimo periodo. 
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 Se le cose sono pignorate o sequestrate, l’uffi ciale giu-
diziario dà immediatamente notizia dell’avvenuto rilascio 
al creditore su istanza del quale fu eseguito il pignora-
mento o il sequestro, e al giudice dell’esecuzione per 
l’eventuale sostituzione del custode.»; 

  2. Alle disposizioni per l’attuazione al codice di pro-
cedura civile, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, 
n. 1368, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 155 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 155  -bis      (Archivio dei rapporti fi nanziari)   . — 

Per archivio dei rapporti fi nanziari di cui all’articolo 492  -
bis  , primo comma, del codice si intende la sezione di cui 
all’articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. 

 Art. 155  -ter      (Partecipazione del creditore alla ricer-
ca dei beni da pignorare con modalità telematiche)   . — 
La partecipazione del creditore alla ricerca dei beni da 
pignorare di cui all’articolo 492  -bis   del codice ha luogo a 
norma dell’articolo 165 di queste disposizioni. 

 Nei casi di cui all’articolo 492  -bis  , sesto e settimo 
comma, l’uffi ciale giudiziario, terminate le operazioni di 
ricerca dei beni con modalità telematiche, comunica al 
creditore le banche dati interrogate e le informazioni dalle 
stesse risultanti a mezzo telefax o posta elettronica anche 
non certifi cata, dandone atto a verbale. Il creditore entro 
dieci giorni dalla comunicazione indica all’uffi ciale giu-
diziario i beni da sottoporre ad esecuzione; in mancanza 
la richiesta di pignoramento perde effi cacia. 

 Art. 155  -quater      (Modalità di accesso alle banche dati)   . 
— Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e sentito il Garante per la protezio-
ne dei dati personali, sono individuati i casi, i limiti e le 
modalità di esercizio della facoltà di accesso alle banche 
dati di cui al primo comma dell’articolo 492  -bis   del co-
dice, nonché le modalità di trattamento e conservazione 
dei dati e le cautele a tutela della riservatezza dei debito-
ri. Con il medesimo decreto sono individuate le ulteriori 
banche dati delle pubbliche amministrazioni o alle quali 
le stesse possono accedere, che l’uffi ciale giudiziario può 
interrogare tramite collegamento telematico diretto o me-
diante richiesta al titolare dei dati. 

 Il Ministro della giustizia può procedere al trattamen-
to dei dati acquisiti senza provvedere all’informativa di 
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. 

 È istituito, presso ogni uffi cio notifi che, esecuzioni e 
protesti, il registro cronologico denominato “Modello ri-
cerca beni”, conforme al modello adottato con il decreto 
del Ministro della giustizia di cui al primo comma. 

 L’accesso da parte dell’uffi ciale giudiziario alle banche 
dati di cui all’articolo 492  -bis   del codice e a quelle indivi-
duate con il decreto di cui al primo comma è gratuito. La 
disposizione di cui al periodo precedente si applica anche 
all’accesso effettuato a norma dell’articolo 155  -quinquies   
di queste disposizioni. 

 Art. 155  -quinquies      (Accesso alle banche dati tramite 
i gestori)   . — Quando le strutture tecnologiche, necessa-
rie a consentire l’accesso diretto da parte dell’uffi ciale 
giudiziario alle banche dati di cui all’articolo 492  -bis   del 
codice e a quelle individuate con il decreto di cui all’ar-
ticolo 155  -quater  , primo comma, non sono funzionanti, 
il creditore procedente, previa autorizzazione a norma 
dell’articolo 492  -bis  , primo comma, del codice, può ot-
tenere dai gestori delle banche dati previste dal predetto 
articolo e dall’articolo 155  -quater   di queste disposizioni 
le informazioni nelle stesse contenute.». 

   b)    dopo l’articolo 164 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 164  -bis      (Infruttuosità dell’espropriazione for-

zata)   . — Quando risulta che non è più possibile conse-
guire un ragionevole soddisfacimento delle pretese dei 
creditori, anche tenuto conto dei costi necessari per la 
prosecuzione della procedura, delle probabilità di liqui-
dazione del bene e del presumibile valore di realizzo, è 
disposta la chiusura anticipata del processo esecutivo.». 

  3. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 13, dopo il comma 1  -quater    è inserito 
il seguente:  

 «1  -quinquies  . Per il procedimento introdotto con 
l’istanza di cui all’articolo 492  -bis  , primo comma, del co-
dice di procedura civile il contributo dovuto è pari ad euro 
43 e non si applica l’articolo 30»; 

   b)    all’articolo 14, dopo il comma 1, è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -bis  . La parte che fa istanza a norma dell’arti-
colo 492  -bis  , primo comma, del codice di procedura 
civile è tenuta al pagamento contestuale del contributo 
unifi cato.»; 

  4. Al decreto del Presidente della Repubblica 15 di-
cembre 1959, n. 1229, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 107, secondo comma, dopo le parole 
«sono addetti» sono aggiunte le seguenti:  

 «, il verbale di cui all’articolo 492  -bis   del codice di 
procedura civile»; 

   b)    all’articolo 122, dopo il primo comma, sono ag-
giunti i seguenti:  

 «Quando si procede alle operazioni di pignoramento 
presso terzi a norma dell’articolo 492  -bis    del codice di 
procedura civile o di pignoramento mobiliare, gli uffi ciali 
giudiziari sono retribuiti mediante un ulteriore compenso, 
che rientra tra le spese di esecuzione, stabilito dal giudice 
dell’esecuzione:  

   a)   in una percentuale del 5 per cento sul valore di 
assegnazione o sul ricavato della vendita dei beni mobili 
pignorati fi no ad euro 10.000,00, in una percentuale del 
2 per cento sul ricavato della vendita o sul valore di asse-
gnazione dei beni mobili pignorati da euro 10.001,00 fi no 
ad euro 25.000,00 e in una percentuale del 1 per cento 
sull’importo superiore; 

   b)   in una percentuale del 6 per cento sul ricavato 
della vendita o sul valore di assegnazione dei beni e dei 
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crediti pignorati ai sensi degli articoli 492  -bis   del codice 
di procedura civile fi no ad euro 10.000,00, in una percen-
tuale del 4 per cento sul ricavato della vendita o sul valore 
di assegnazione dei beni e dei crediti pignorati da euro 
10.001,00 fi no ad euro 25.000,00 ed in una percentuale 
del 3 per cento sull’importo superiore. 

 In caso di conversione del pignoramento ai sensi 
dell’articolo 495 del codice di procedura civile, il com-
penso è determinato secondo le percentuali di cui alla 
lettera   a)   ridotte della metà, sul valore dei beni o dei cre-
diti pignorati o, se maggiore, sull’importo della somma 
versata. 

 In caso di estinzione o di chiusura anticipata del pro-
cesso esecutivo il compenso è posto a carico del creditore 
procedente ed è liquidato dal giudice dell’esecuzione nel-
la stessa percentuale di cui al comma precedente calcolata 
sul valore dei beni pignorati o, se maggiore, sul valore del 
credito per cui si procede. 

 In ogni caso il compenso dell’uffi ciale giudiziario cal-
colato ai sensi dei commi secondo, terzo e quarto non può 
essere superiore ad un importo pari al 5 per cento del va-
lore del credito per cui si procede. 

 Le somme complessivamente percepite a norma dei 
commi secondo, terzo, quarto e quinto sono attribuite 
dall’uffi ciale giudiziario dirigente l’uffi cio nella misura 
del sessanta per cento all’uffi ciale o al funzionario che 
ha proceduto alle operazioni di pignoramento. La residua 
quota del quaranta per cento è distribuita dall’uffi ciale 
giudiziario dirigente l’uffi cio, in parti uguali, tra tutti gli 
altri uffi ciali e funzionari preposti al servizio esecuzioni. 
Quando l’uffi ciale o il funzionario che ha eseguito il pi-
gnoramento è diverso da colui che ha interrogato le ban-
che dati previste dall’articolo 492  -bis   del codice di pro-
cedura civile e dal decreto di cui all’articolo 155  -quater   
delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura 
civile, il compenso di cui al primo periodo del presente 
comma è attribuito nella misura del cinquanta per cento 
ciascuno.». 

  5. All’articolo 7, nono comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, è inse-
rito, in fi ne, il seguente periodo:  

 «Le informazioni comunicate sono altresì utilizzabili 
dall’autorità giudiziaria ai fi ni della ricostruzione dell’at-
tivo e del passivo nell’ambito di procedure concorsuali, 
di procedimenti in materia di famiglia e di quelli rela-
tivi alla gestione di patrimoni altrui. Nei casi di cui al 
periodo precedente l’autorità giudiziaria si avvale per 
l’accesso dell’uffi ciale giudiziario secondo le disposizio-
ni relative alla ricerca con modalità telematiche dei beni 
da pignorare.». 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai 
procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo giorno 
dall’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.   

  Art. 20.

      Monitoraggio delle procedure esecutive individuali e 
concorsuali e deposito della nota di iscrizione a ruolo 
con modalità telematiche.    

     1. All’articolo 16  -bis    del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, dopo il comma 9, sono aggiun-
ti, in fi ne, i seguenti commi:  

 «9  -ter  . Unitamente all’istanza di cui all’articolo 119, 
primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il 
curatore deposita un rapporto riepilogativo fi nale redatto 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 33, quinto 
comma, del medesimo regio decreto. Conclusa l’esecu-
zione del concordato preventivo con cessione dei beni, 
si procede a norma del periodo precedente, sostituendo il 
liquidatore al curatore. 

 9  -quater  . Il commissario giudiziale della procedura di 
concordato preventivo di cui all’articolo 186  -bis   del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267 ogni sei mesi successivi 
alla presentazione della relazione di cui all’articolo 172, 
primo comma, del predetto regio decreto redige un rap-
porto riepilogativo secondo quanto previsto dall’arti-
colo 33, quinto comma, dello stesso regio decreto e lo 
trasmette ai creditori a norma dell’articolo 171, secondo 
comma, del predetto regio decreto. Conclusa l’esecuzio-
ne del concordato si applica il comma 9  -ter  , sostituendo 
il commissario al curatore. 

 9  -quinquies  . Entro dieci giorni dall’approvazione del 
progetto di distribuzione, il professionista delegato a nor-
ma dell’articolo 591  -bis   del codice di procedura civile de-
posita un rapporto riepilogativo fi nale delle attività svolte. 

 9  -sexies  . I rapporti riepilogativi periodici e fi nali previ-
sti per le procedure concorsuali e il rapporto riepilogativo 
fi nale previsto per i procedimenti di esecuzione forzata 
devono essere depositati con modalità telematiche nel 
rispetto della normativa anche regolamentare concer-
nente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei 
documenti informatici, nonché delle apposite specifi che 
tecniche del responsabile per i sistemi informativi auto-
matizzati del Ministero della giustizia. I relativi dati sono 
estratti ed elaborati, a cura del Ministero della giustizia, 
anche nell’ambito di rilevazioni statistiche nazionali.». 

  2. Al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 40, dopo il comma 1, è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -bis  . Il commissario straordinario, redige ogni sei 
mesi una relazione sulla situazione patrimoniale dell’im-
presa e sull’andamento della gestione in conformità a 
modelli standard stabiliti con decreto, avente natura non 
regolamentare, del Ministero dello sviluppo economico. 
La relazione di cui al periodo precedente è trasmessa al 
predetto Ministero con modalità telematiche.». 

   b)    all’articolo 75, al comma 1, dopo il primo periodo 
è inserito il seguente:  

 «Il bilancio fi nale della procedura e il conto della 
gestione sono redatti in conformità a modelli standard 
stabiliti con decreto, avente natura non regolamentare, 
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del Ministero di cui al periodo che precede, al quale sono 
sottoposti con modalità telematiche.». 

 3. I dati risultanti dai rapporti riepilogativi periodici e 
fi nali di cui agli articoli 40 e 75, comma 1, del decreto le-
gislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono estratti ed elaborati, a 
cura del Ministero dello sviluppo economico, nell’ambito 
di rilevazioni statistiche nazionali. 

 4. Per l’attuazione delle disposizioni dei commi 1 e 
2 il Ministero competente provvede con le risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente.». 

 5. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano an-
che alle procedure concorsuali ed ai procedimenti di ese-
cuzione forzata pendenti, a decorrere dal novantesimo 
giorno dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
provvedimento contenente le specifi che tecniche di cui 
all’articolo 16  -bis  , comma 9  -sexies   del D.L. n. 179/2012. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano, 
anche alle procedure di amministrazione straordinaria 
pendenti, a decorrere dal novantesimo giorno dalla pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dei decreti previsti 
all’articolo 40, comma 1  -bis  , e 75, comma 1, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.   

  Capo  VI 
  MISURE PER IL MIGLIORAMENTO

DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA

  Art. 21.

      Disposizioni in tema di tramutamenti successivi
dei magistrati    

      1. Al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, dopo l’arti-
colo 10 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 10  -bis      (Termine per l’assunzione delle funzioni in 
caso di tramutamenti successivi)   . — Il Consiglio superio-
re della magistratura espleta, di regola due volte all’anno, 
le procedure di tramutamento successivo dei magistrati e 
le defi nisce entro quattro mesi. 

 Il Ministro della giustizia adotta un solo decreto per 
tutti i magistrati tramutati nell’ambito della medesima 
procedura indetta con unica delibera del Consiglio supe-
riore della magistratura. 

 Il Consiglio superiore della magistratura, nel disporre 
il tramutamento che comporta o rende più grave una sco-
pertura del trentacinque per cento dell’organico dell’uffi -
cio giudiziario di appartenenza del magistrato interessato 
alla procedura, delibera la sospensione dell’effi cacia del 
provvedimento sino alla delibera di copertura del posto 
lasciato vacante. La sospensione dell’effi cacia di cui al 
periodo che precede cessa comunque decorsi sei mesi 
dall’adozione della delibera. Il presente comma non 
si applica quando l’uffi cio di destinazione oggetto del-
la delibera di tramutamento ha una scopertura uguale o 
superiore alla percentuale di scopertura dell’uffi cio di 
provenienza. 

 Si applicano le disposizioni dell’articolo 10.». 
 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle 

procedure di tramutamento avviate con delibera del Con-
siglio superiore della magistratura adottata successiva-
mente all’entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 22.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. All’onere derivante dalle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 18 e 20, pari a euro 550.000,00 per l’anno 2014 e a 
euro 100.000,00 a decorrere dall’anno 2015, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. 

 2. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui 
agli articoli 3, 6 e 12, valutate in euro 4,3 milioni, si prov-
vede con le maggiori entrate di cui all’articolo 19. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 23.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 settembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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    DECRETO-LEGGE  12 settembre 2014 , n.  133 .

      Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la sempli-

fi cazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
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   Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 settembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 LUPI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
 GALLETTI, Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare 
 GUIDI, Ministro dello sviluppo economico 
 FRANCESCHINI, Ministro dei beni e delle attività culturali e 

del turismo 
 LANZETTA, Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
 PADOAN, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  14G00149

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  24 luglio 2014 , n.  134 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento del concor-
so pubblico, di cui all’articolo 97, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, per l’accesso alla 
qualifi ca iniziale del ruolo dei collaboratori e dei sostituti 
direttori amministrativo-contabili del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante “Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252”, ed in particolare gli articoli 
97 e 98, disciplinanti l’accesso al ruolo dei collaboratori e 
dei sostituti direttori amministrativo-contabili; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri”; 

 Visto l’articolo 35, comma 5  -ter  , del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche” e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, “Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 27 aprile 
2006, recante “Individuazione dei titoli di studio per l’ac-
cesso alla qualifi ca iniziale del ruolo dei collaboratori e 
dei sostituti direttori amministrativo-contabili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 98 del 
decreto legislativo13 ottobre 2005, n. 217”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 
2008, n. 78, “Regolamento concernente i requisiti di 
idoneità fi sica, psichica e attitudinale per l’ammissione 
ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 
41, 53, 62, 88, 98, 109, 119 e 126 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217.”; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’interno 8 ottobre 
2012, n. 197, “Regolamento recante norme per l’indivi-
duazione dei limiti di età per l’ammissione ai concorsi 
pubblici di accesso ai ruoli del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 88, 98, 
109, 119, e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217.”; 

 Considerato che, a norma dell’articolo 97, comma 7, 
del citato decreto legislativo 217 del 2005, con regola-
mento del Ministro dell’Interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabilite le modalità di svolgimento dei con-
corsi per l’accesso al ruolo dei collaboratori e dei sostituti 
direttori amministrativo-contabili del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sinda-
cali ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 maggio 2008, recante “Recepimento dell’accordo sin-
dacale integrativo per il personale non direttivo e non di-
rigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 20 febbraio 2014; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, così come attestata dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri con nota n. 6863 del 
14 luglio 2014; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e bando di concorso    

     1. Il presente regolamento disciplina il concorso pub-
blico, per esami, per l’accesso alla qualifi ca iniziale di 
vice collaboratore amministrativo-contabile, del ruolo 
dei collaboratori e dei sostituti direttori amministrativo-
contabili del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui 
all’articolo 97, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217. 

 2. Il bando di concorso è emanato con decreto del Capo 
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile, di seguito denominato Diparti-
mento e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, nonché sul sito internet www.vigilfuoco.it. 
Il decreto, in conformità a quanto stabilito dal presente 
regolamento, indica le modalità di svolgimento del con-
corso, i requisiti di ammissione, il diario della eventuale 
prova preselettiva e delle prove di esame, le materie og-
getto delle prove di esame, le modalità di presentazione 
dei titoli valutabili ai fi ni della formazione della gradua-
toria, le percentuali dei posti riservati nonché eventuali 
particolari modalità di presentazione delle domande al 
concorso medesimo.   

  Art. 2.

      Prova preselettiva    

     1. Qualora il numero delle domande presentate supe-
ri di venti volte il numero dei posti messi a concorso, 
o comunque superi il numero di 800, l’ammissione dei 
candidati alle prove d’esame può essere subordinata al 
superamento di una prova preselettiva. 

 2. La prova preselettiva consiste nella risoluzione di 
quesiti a risposta multipla vertenti sulle materie di cui 
all’articolo 3. 

 3. Per la formulazione dei quesiti e l’organizzazione 
della preselezione si applica la disposizione dell’artico-
lo 7, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 4. La correzione degli elaborati è effettuata anche me-
diante procedure automatizzate. 

 5. La prova si intende superata se il candidato riporta 
una votazione non inferiore a 6/10 (sei/decimi). Il numero 
di candidati da ammettere alle prove di esame, secondo 
l’ordine dell’elenco della prova preselettiva, è stabilito 
nel bando di concorso, sino a un numero non superiore a 
venti volte quello dei posti messi a concorso. Sono am-
messi alle prove di esame anche i concorrenti che abbiano 
riportato un punteggio pari all’ultimo degli ammessi. 

 6. La commissione redige l’elenco della prova prese-
lettiva secondo l’ordine della votazione riportata dai can-
didati. La graduatoria è approvata con decreto del Capo 
del Dipartimento. Con avviso pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana è data notizia, con va-
lore di notifi ca a tutti gli effetti, della pubblicazione sul 
sito internet www.vigilfuoco.it dell’elenco dei candidati 
ammessi a sostenere le prove di esame. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto fi nale di merito.   

  Art. 3.

      Prove di esame    

     1. Ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive mo-
difi cazioni, le prove di esame sono costituite da due prove 
scritte e da un colloquio. 

 2. La prima prova scritta verte su: elementi di diritto 
privato e, congiuntamente o disgiuntamente, elementi di 
diritto costituzionale e amministrativo. 

 3. La seconda prova scritta, a contenuto teorico prati-
co, verte su: elementi di economia aziendale e, congiunta-
mente o disgiuntamente, elementi di contabilità di Stato. 

 4. Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano 
riportato in ciascuna delle prove scritte una votazione non 
inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  5. Il colloquio verte, oltre che sulle materie di cui ai 
commi 2 e 3, sulle seguenti materie:  

   a)   elementi di economia politica; 
   b)   elementi di scienza delle fi nanze e sistema tributario; 
   c)   elementi di statistica metodologica; 
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   d)   ordinamento del Ministero dell’interno, con partico-
lare riferimento al Dipartimento dei vigili del fuoco, del 
soccorso pubblico e della difesa civile; 

   e)   conversazione tendente ad accertare la conoscenza 
della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto della 
presentazione della domanda, tra quelle indicate nel ban-
do di concorso; 

   f)   conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse. 

 6. Il colloquio si intende superato se il candidato ottiene 
una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/trentesimi).   

  Art. 4.
      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice, che sovrintende an-
che alle operazioni relative all’eventuale prova preseletti-
va di cui all’articolo 2, è nominata con decreto del Capo 
del Dipartimento, nel rispetto dell’equilibrio di genere. 
Essa è presieduta da un dirigente generale del Diparti-
mento ed è composta da un numero di componenti esperti 
nelle materie oggetto delle prove di esame, non inferiore 
a quattro, dei quali almeno uno non appartenente all’Am-
ministrazione emanante. Con il medesimo decreto è no-
minato, per ciascun componente, un membro supplente, 
per le ipotesi di assenza o impedimento del componente 
effettivo. Per le prove di lingua straniera e di informatica, 
il giudizio è espresso dalla commissione con l’integra-
zione, ove occorra, di un esperto delle lingue previste nel 
bando di concorso e di un esperto di informatica. Ove non 
sia disponibile personale in servizio nel Dipartimento, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da un appartenente al ruolo dei funzionari ammini-
strativo-contabili direttori del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ovvero da un appartenente ai ruoli dell’ammi-
nistrazione civile dell’interno di equivalente qualifi ca in 
servizio presso il Dipartimento. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria.   

  Art. 5.
      Approvazione della graduatoria fi nale e dichiarazione 

dei vincitori del concorso    

     1. La commissione forma la graduatoria di merito sul-
la base delle risultanze delle prove di esame, sommando 
la media dei voti conseguiti nelle prove scritte al voto 
conseguito nel colloquio. L’amministrazione redige la 
graduatoria fi nale del concorso tenendo conto, in caso di 
parità nella graduatoria di merito, dei titoli di preferenza 
di cui all’articolo 98, comma 3, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, e all’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Non 
sono valutati i titoli di preferenza e di precedenza la cui 
documentazione non sia conforme a quanto prescritto dal 

bando di concorso ovvero che siano pervenuti all’am-
ministrazione dopo la scadenza del termine stabilito nel 
bando stesso, salvi i casi di regolarizzazione formale da 
effettuarsi entro il termine assegnato dall’amministrazio-
ne stessa. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento è approvata 
la graduatoria fi nale del concorso e sono dichiarati vinci-
tori i candidati utilmente collocati in graduatoria, ivi com-
presi quelli appartenenti alle categorie riservatarie. Detto 
decreto è pubblicato sul Bollettino Uffi ciale del personale 
del Ministero dell’interno, con avviso della pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nonché 
sul sito internet   www.vigilfuoco.it  . 

 3. Ai sensi dell’articolo 35, comma 5  -ter   e successi-
ve modifi cazioni, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, la graduatoria del concorso rimane vigente per un 
termine di tre anni dalla data di pubblicazione.   

  Art. 6.
      Accertamento dei requisiti di idoneità fi sica e psichica    

     1. Ai fi ni dell’accertamento del possesso dei requisiti di 
idoneità fi sica e psichica dei candidati utilmente collocati 
nella graduatoria fi nale si applicano il decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, articolo 2, 
comma 1, numero 3) e il decreto del Ministro dell’interno 
11 marzo 2008, n. 78.   

  Art. 7.
      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano le disposizioni del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, e, in quanto compatibili, quelle del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e 
successive modifi cazioni. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
Conti, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 Il Ministro: ALFANO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2014
Interno, foglio n. 1849

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   

 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 (Ordinamento del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’artico-
lo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252), è pubblicato nel Supplemen-
to Ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   25 ottobre 2005, n. 249. 

  — Il testo degli articoli 97 e 98 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217 è il seguente:  

 «Art. 97.    (Accesso al ruolo dei collaboratori e dei sostituti direttori 
amministrativo-contabili).     — 1. Ferma restando la riserva di posti di cui 
all’articolo18, comma 6, deldecreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, 
e successive modifi cazioni, l’accesso alla qualifi ca iniziale del ruolo dei 
collaboratori e dei sostituti direttori amministrativo-contabili avviene:  

   a)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, median-
te pubblico concorso per esami, consistenti in due prove scritte e un 
colloquio, con facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preliminare di carattere generale, mediante idonei test, il cui supera-
mento costituisce requisito essenziale per la successiva partecipazione 
al concorso medesimo; 

   b)   nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili, mediante 
concorso interno per titoli di servizio ed esami, consistenti in due prove 
scritte e in un colloquio, riservato al personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, in possesso, alla data del bando di indizione del con-
corso, di un’anzianità di servizio non inferiore a sette anni, del titolo 
di studio di cui all’articolo 98, comma 1, lettera   d)  , e che, nell’ultimo 
biennio, non abbia riportato una sanzione disciplinare più grave della 
sanzione pecuniaria. 

 2. Per la formazione della graduatoria del concorso di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, la qua-
lifi ca, l’anzianità di qualifi ca, l’anzianità di servizio e la maggiore età. 

 3. I posti rimasti scoperti nel concorso di cui al comma 1, lettera 
  b)  , sono devoluti, fi no alla data di inizio del relativo periodo di prova, ai 
partecipanti del concorso di cui al comma 1, letteraa), risultati idonei in 
relazione ai punteggi conseguiti. 

 4. Le prove del concorso vertono sulle materie attinenti ai tipi di 
specializzazione richiesti dal bando di concorso e tendenti ad accertare il 
possesso delle capacità professionali per assolvere le funzioni previste. 

 5. Possono essere nominati, a domanda, vice collaboratori ammini-
strativo-contabili in prova, nell’ambito delle vacanze organiche disponi-
bili, il coniuge e i fi gli superstiti, nonché il fratello, qualora unico super-
stite, degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti 
o divenuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o le-
sioni riportate nell’espletamento delle attività istituzionali, purché siano 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98, comma 1, e non si trovino 
nelle condizioni di cui all’articolo 98, comma 4. 

 6. Le disposizioni del comma 5 si applicano, altresì, al coniuge 
e ai fi gli superstiti, nonché al fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento di missioni internazionali. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono sta-
bilite le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e dei 
concorsi di cui al comma 1, la composizione delle commissioni esami-
natrici, le materie oggetto delle prove di esame, le categorie di titoli da 
ammettere a valutazione, il punteggio massimo da attribuire a ciascuna 
di esse e i criteri per la formazione della graduatoria fi nale.» 

 «Art. 98    (Requisiti per la nomina a vice collaboratore amministra-
tivo-contabile).    — 1. L’assunzione dei vice collaboratori amministrati-
vo-contabili di cui all’articolo 97, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante 
pubblico concorso al quale possono partecipare i cittadini italiani in pos-
sesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fi sica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i re-

quisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 ; 

   d)   titolo di studio di istruzione secondaria di secondo grado 
che consente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma 
universitario; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni dell’arti-
colo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso ai pubblici impieghi. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-
logie dei titoli di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richiesti per la 
partecipazione al concorso. 

 3. A parità di merito l’appartenenza al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco costituisce titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli 
preferenziali previsti dall’ordinamento vigente. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti 
dai pubblici uffi ci o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva per delitto 
non colposo o sono stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 5. I vincitori del concorso sono nominati vice collaboratori ammi-
nistrativo-contabili in prova.». 

  — Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
è il seguente:  

 «Art. 17.    (Regolamenti)   . 
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.” 

  — Il testo dell’art. 35, comma 5 ter, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 è il seguente:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale)   . 
 (  Omissis  ). 
 5  -ter  . Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale 

presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine 
di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i periodi di vi-
genza inferiori previsti da leggi regionali. Il principio della parità di con-
dizioni per l’accesso ai pubblici uffi ci è garantito, mediante specifi che 
disposizioni del bando, con riferimento al luogo di residenza dei concor-
renti, quando tale requisito sia strumentale all’assolvimento di servizi 
altrimenti non attuabili o almeno non attuabili con identico risultato.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 (Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici im-
pieghi), è pubblicato nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
9 agosto 1994, n. 185. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 27 aprile 2006 (Individua-
zione dei titoli di studio per l’accesso alla qualifi ca iniziale del ruolo dei 
collaboratori e dei sostituti direttori amministravo-contabili del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 98 del decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
12 maggio 2006, n. 109. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 2008, n. 78 (Rego-
lamento concernente i requisiti di idoneità fi sica, psichica e attitudinale 
per l’ammissione ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 
88, 98, 109, 119 e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217), è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   19 aprile 2008, n. 93. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 8 ottobre 2012, n. 197 (Re-
golamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per l’am-
missione ai concorsi pubblici di accesso ai ruoli del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 88, 98, 109, 119, 
e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217), è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   21 novembre 2012, n. 272. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008 
(Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), è 
pubblicato nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   19 luglio 
2008, n. 168.   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo dell’articolo 97, comma 1 lett.   a)   del decreto legisla-

tivo 13 ottobre 2005, n. 217, si vedano le note alle premesse.   
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  Note all’art. 2:

     — Il testo dell’articolo 7, comma 2  -bis   , del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

 «Art. 7.    (Concorso per esame)   . 
 (  Omissis  ). 
 2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme di 

preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezione di 
personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle singo-
le amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse sia-
no predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione».   

  Note all’art. 3:

      — Il testo dell’articolo 7 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

 «Art. 7    (Concorso per esame)    . — 1. I concorsi per esami 
consistono:  

   a)   per i profi li professionali della settima qualifi ca o categoria su-
periore: in almeno due prove scritte, una delle quali può essere a conte-
nuto teorico-pratico ed in una prova orale, comprendente l’accertamento 
della conoscenza di una lingua straniera, tra quelle indicate nel bando. I 
voti sono espressi, di norma, in trentesimi. Conseguono l’ammissione al 
colloquio i candidati che abbiano riportato in ciascuna prova scritta una 
votazione di almeno 21/30 o equivalente. Il colloquio verte sulle materie 
oggetto delle prove scritte e sulle altre indicate nel bando di concorso 
e si intende superato con una votazione di almeno 21/30 o equivalente; 

   b)   per i profi li professionali della quinta e sesta qualifi ca o catego-
ria: in due prove scritte, di cui una pratica o a contenuto teorico-pratico, 
e in una prova orale. Conseguono l’ammissione al colloquio i candidati 
che abbiano riportato in ciascuna prova scritta una votazione di almeno 
21/30 o equivalente. Il colloquio verte sulle materie oggetto delle prove 
scritte e sulle altre indicate nel bando e si intende superato con una vo-
tazione di almeno 21/30 o equivalente. 

 2. I bandi di concorso possono stabilire che una delle prove scritte 
per l’accesso ai profi li professionali della settima qualifi ca o categoria 
superiore consista in una serie di quesiti a risposta sintetica. Per i profi li 
professionali delle qualifi che o categorie di livelli inferiori al settimo, 
il bando di concorso relativo può stabilire che le prove consistano in 
appositi test bilanciati da risolvere in un tempo predeterminato, ovvero 
in prove pratiche attitudinali tendenti ad accertare la maturità e la pro-
fessionalità dei candidati con riferimento alle attività che i medesimi 
sono chiamati a svolgere. 

 2  -bis  . Le prove di esame possono essere precedute da forme di 
preselezione predisposte anche da aziende specializzate in selezione di 
personale. I contenuti di ciascuna prova sono disciplinati dalle singo-
le amministrazioni le quali possono prevedere che le prove stesse sia-
no predisposte anche sulla base di programmi elaborati da esperti in 
selezione. 

 3. Il punteggio fi nale è dato dalla somma della media dei voti con-
seguiti nelle prove scritte o pratiche o teorico-pratiche e della votazione 
conseguita nel colloquio.».   

  Note all’art. 4:

      — Il testo dell’articolo 9, comma 4, del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

 «Art. 9.    (Commissioni esaminatrici).  
 (  Omissis  ). 
 4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici posso-

no essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posseduto, 
durante il servizio attivo, la qualifi ca richiesta per i concorsi sopra in-
dicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se il 
rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 
di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata e, in ogni 
caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.».   

  Note all’art. 5:

     — Per il testo dell’articolo 98, comma 3 del citato decreto legislati-
vo 13 ottobre 2005, n. 217 si vedano le note alle premesse. 

  — Il testo dell’articolo 5 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  

 «Art. 5.    (Categorie riservatarie e preferenze)   . — 1. Nei pubblici 
concorsi, le riserve di posti, di cui al successivo comma 3 del presente 
articolo, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie 
di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti 
messi a concorso. 

 2. Se, in relazione a tale limite, sia necessaria una riduzione dei 
posti da riservare secondo legge, essa si attua in misura proporzionale 
per ciascuna categoria di aventi diritto a riserva. 

  3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di 
merito ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno 
titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:  

 1) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle cate-
gorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modifi che ed 
integrazioni, o equiparate, calcolata sulle dotazioni organiche dei sin-
goli profi li professionali o categorie nella percentuale del 15%, senza 
computare gli appartenenti alle categorie stesse vincitori del concorso; 

 2) riserva di posti ai sensi dell’articolo 3, comma 65, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, a favore dei militari in ferma di leva prolun-
gata e di volontari specializzati delle tre Forze armate congedati senza 
demerito al termine della ferma o rafferma contrattuale nel limite del 20 
per cento delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

 3) riserva del 2 per cento dei posti destinati a ciascun concorso, ai 
sensi dell’articolo 40, secondo comma, della legge 20 settembre 1980, 
n. 574, per gli uffi ciali di complemento dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale. 

  4. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno pre-
ferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate. A 
parità di merito i titoli di preferenza sono:  

 1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
 2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
 3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
 4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
 5) gli orfani di guerra; 
 6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
 7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
 8) i feriti in combattimento; 
 9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di 

merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
 10) i fi gli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 
 11) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
 12) i fi gli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pub-

blico e privato; 
 13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le so-

relle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti di guerra; 
 14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le so-

relle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra; 
 15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le so-

relle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore 
pubblico o privato; 

 16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
 17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque ti-

tolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il 
concorso; 

 18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei fi gli 
a carico; 

 19) gli invalidi ed i mutilati civili; 
 20) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito 

al termine della ferma o rafferma. 
  5. A parità di merito e di titoli la preferenza è determinata:  
   a)   dal numero dei fi gli a carico, indipendentemente dal fatto che il 

candidato sia coniugato o meno; 
   b)   dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni 

pubbliche; 
   c)   dalla maggiore età.». 
 — Per il testo dell’art. 35, comma 5  -ter  , del citato decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165 si vedano le note alle premesse.   
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  Note all’art. 6:
      — Il testo dell’articolo 2, comma 1, numero 3 del citato decreto del 

Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 è il seguente:  
 «Art. 2    (Requisiti generali).     1. Possono accedere agli impieghi ci-

vili delle pubbliche amministrazioni i soggetti che posseggono i seguen-
ti requisiti generali:  

 (  Omissis  ). 
 3) idoneità fi sica all’impiego. L’amministrazione ha facoltà di sot-

toporre a visita medica di controllo i vincitori di concorso, in base alla 
normativa vigente.». 

 — Per i riferimenti al citato decreto del Ministro dell’interno 
11 marzo 2008, n. 78, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per i riferimenti al citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217 ed al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, si vedano le note alle premesse.   

  14G00140  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  10 giugno 2014 .

      Approvazione dell’aggiornamento dell’elenco delle ma-
lattie per le quali è obbligatoria la denuncia, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 139 del Testo Unico approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e 
successive modifi cazioni e integrazioni.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art, 139 del testo unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavo-
ro e le malattie professionali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965 n. 1124, e 
successive modifi cazioni e integrazioni. 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, che prevede la costituzione di una 
Commissione scientifi ca per l’elaborazione e la revisione 
periodica dell’elenco delle malattie di cui all’art. 139, ol-
tre che delle tabelle di cui agli artt. 3 e 211 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1965 n. 1124. 

 Visto l’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38, che, tra l’altro, prevede che gli aggior-
namenti dell’elenco di cui al citato art. 139 sono effettua-
ti, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale su proposta della Commissione scientifi ca sopra 
richiamata. 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2010 e succes-
sive integrazioni e modifi cazioni di ricostituzione della 
Commissione scientifi ca. 

 Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 2009, concer-
nente «Elenco delle malattie per le quali è obbligatoria la 
denuncia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 139 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1965 n. 1124». 

 Viste la delibera e l’allegata relazione della Commis-
sione scientifi ca, assunte in data 28 aprile 2014, concer-
nenti la proposta di aggiornamento e revisione dell’elenco 
delle malattie di cui all’art. 139 del testo unico, approvato 
con il decreto ministeriale 11 dicembre 2009. 

 Considerato che la Commissione Scientifi ca, come in-
dicato nella citata delibera e nella relativa relazione tec-
nica, ha ritenuto di dover procedere all’aggiornamento 
dell’elenco con riferimento ai codici ICD10 e alle malat-
tie relative ad alcuni agenti. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvato, nel testo allegato al presente decreto di 
cui forma parte integrante, l’aggiornamento dell’elenco 
delle malattie di cui al decreto ministeriale dell’11 dicem-
bre 2009 per le quali è obbligatoria la denuncia ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 139 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965 
n. 1124.   

  Art. 2.

     L’aggiornamento dell’elenco riguarda esclusivamente, 
in tutte le tre liste, il gruppo 6 «tumori professionali» e il 
gruppo 2 «malattie da agenti fi sici» con riferimento alle 
sole patologie muscolo scheletriche. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti 
per il visto e la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali www.
lavoro.gov.it nella sezione pubblicità legale. 

 Roma, 10 giugno 2014 

 Il Ministro: POLETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2014
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 settembre 2014 .

      Attuazione dell’articolo 17 del Regolamento (CE) 
n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la designazione, 
la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indi-
cazioni geografi che delle bevande spiritose - Scheda tecnica 
del «Liquore di Limone della Costa d’Amalfi » o «Liquore di 
Limone Costa d’Amalfi ».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI 

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo 
alla defi nizione, alla designazione, alla presentazione, 
all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni geo-
grafi che delle bevande spiritose e che abroga il Regola-
mento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

 Visto l’art. 20 del citato Regolamento (CE) n. 110/2008 
che, ai fi ni della registrazione delle Indicazioni geografi -
che stabilite, prevede la presentazione alla Commissione 
europea di una scheda tecnica, contenente i requisiti pre-
scritti dall’art. 17 del medesimo regolamento; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e dei prodotti 
agricoli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazio-
ne del Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio rela-
tivo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 lu-
glio 1997, n. 297, recante norme in materia di produzione 
e commercializzazione di acquaviti, grappa, brandy ita-
liano e liquori; 

 Visto il decreto ministeriale 13 maggio 2010 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 216 del 15 settembre 2010, contenente disposizioni di 
attuazione del Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, con-
cernente la defi nizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografi -
che delle bevande spiritose; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1356 del 4 luglio 2001, 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della indicazione geografi ca protetta 
«Limone Costa d’Amalfi »; 

 Visto il disciplinare di produzione dell’Indicazione ge-
ografi ca protetta «Limone Costa d’Amalfi » di cui all’alle-
gato I del decreto 18 luglio 2001, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 178 del 2 agosto 
2001; 

 Vista l’intesa raggiunta dalla fi liera produttiva nella de-
fi nizione della scheda tecnica della indicazione geografi -
ca «Liquore di Limone della Costa d’Amalfi » o «Liquore 
di Limone Costa d’Amalfi »; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai fi ni della registrazione comunitaria della indi-

cazione geografi ca, prevista all’art. 20 del Regolamento 
(CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 gennaio 2008, è approvata la scheda tecnica 
della indicazione geografi ca «Liquore di Limone della 
Costa d’Amalfi » o «Liquore di Limone Costa d’Amalfi », 
riportata nell’Allegato A, parte integrante del presente 
provvedimento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 settembre 2014 

 Il capo Dipartimento: BLASI   
  

  ALLEGATO  A 

     Scheda tecnica
Indicazione geografi ca

«Liquore di Limone della Costa d’Amalfi » 

 1. Denominazione e categoria della bevanda spiritosa con indicazione 
geografi ca: Liquore di Limone della Costa d’Amalfi  o Liquore di Limo-
ne Costa d’Amalfi  

 Categoria della bevanda spiritosa: Liquore di agrumi 
 La denominazione «Liquore di Limone della Costa d’Amalfi » è 

riservata esclusivamente al liquore ottenuto mediante la macerazione 
a freddo in alcole etilico di scorze di limoni ascrivibili all’Indicazione 
geografi ca protetta «Limone Costa d’Amalfi » (riconosciuta con Re-
golamento CE n. 1356 del 4 luglio 2001) riferibile all’ecotipo «Sfu-
sato Amalfi tano» derivante dal Femminello Sfusato (Citrus limon, (L.) 
Burm. f.). 
 2. Descrizione della bevanda spiritosa 

   a)    Principali caratteristiche fi siche, chimiche ed organolettiche:  
 colore giallo intenso torbido con sfumature di verde brillante; 
 aspetto da opalescente a limpido; 
 odore caratteristico di limone; 
 sapore dolce e caratteristico di limone. 

   b)    Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto alla ca-
tegoria cui appartiene:  

 titolo alcolometrico volumico non inferiore a 25%; 
 rapporto ponderale minimo, garantito e menzionato in etichetta tra 

gli ingredienti, di almeno 250 grammi di frutto intero di Limone Costa 
d’Amalfi  IGP per litro di liquore fi nito; 

 concentrazione di zucchero (totale zuccheri espressi come inverti-
to) non inferiore a 200 g/litro e non superiori a 350 g/litro; 

 la componente aromatica del prodotto fi nito presenta l’aroma ca-
ratteristico del «Limone Costa d’Amalfi  IGP»; 

 divieto di aggiunta di coloranti, emulsionanti, stabilizzanti ed 
aromi. 

   c)   Zona geografi ca interessata 
 La zona di produzione del «Liquore di Limone della Costa d’Amal-

fi » comprende i territori dei comuni della Costiera Amalfi tana, e pre-
cisamente: Amalfi , Cetara, Conca dei Marini, Furore, Maiori, Minori, 
Positano, Praiano, Ravello, Scala, Tramonti, Vietri sul Mare. 

 Tutte le fasi del processo produttivo devono avvenire all’in-
terno della zona geografi ca così individuata, ad eccezione del confe-
zionamento e imbottigliamento che può essere effettuato anche fuori 
comprensorio. 

   d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa 
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 Lavaggio dei limoni. I limoni dovranno essere puliti da tracce di 
terriccio, polvere o altre impurità. Per la pulitura dei limoni non è in 
nessun caso consentito fare ricorso all’uso di detergenti o disinfettanti 
fatta eccezione per l’uso di cloro o sanifi canti a base di cloro idonei 
all’utilizzo per lavaggio di frutta. 

 È comunque obbligatorio il lavaggio effettuato con acqua con 
concentrazione di cloro non superiore alla quantità massima indicata 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità per l’addizione all’acqua 
potabile. 

 Pelatura dei limoni. La pelatura dei limoni, a mano o a macchina, è 
effettuata avendo cura di asportare, per quanto possibile, il solo fl avedo. 

 Infusione delle bucce. La preparazione dell’infuso avviene mettendo a 
macerare le bucce, fresche, congelate o surgelate, in alcool etilico, dalle ca-
ratteristiche previste dall’allegato I punto 1) del Reg. 110/08 all’interno di 
contenitori idonei per uso alimentare, per un tempo non inferiore a 36 ore. 
L’infuso ottenuto può subire una o più fi ltrazioni o manipolazioni fi siche. 

 Produzione del liquore. Il liquore viene ottenuto miscelando nelle 
opportune dosi l’acqua, lo zucchero, ovvero lo sciroppo zuccherino se 
preparato a parte, con l’infuso di scorze di «Limone Costa d’Amalfi  
IGP» e l’alcool etilico, ove necessario per ottenere la gradazione defi -
nitiva. È fatto obbligo che per ogni litro di liquore siano utilizzate scor-
zette di almeno 250 g di limoni interi. Il liquore ottenuto può subire una 
o più fi ltrazioni ed eventuale omogeneizzazione. Il liquore viene pro-
dotto, miscelato e stoccato in serbatoi consentiti per tale uso. Il liquore 
si presenta in fase di produzione opalescente e nel tempo è soggetto ad 
un naturale illimpidimento, essendo un prodotto naturale, è possibile la 
presenza di oli essenziali sul collo della bottiglia, sinonimo di genuinità. 
Il confezionamento del «Liquore di Limone della Costa d’Amalfi » potrà 
avvenire unicamente in contenitori di vetro di capacità non superiore a 2 
litri ad esclusione di confezioni speciali per manifestazioni/esposizioni 
non destinate alla vendita. 

   e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co o 
con l’origine geografi ca 

 La qualità e la rinomanza del Liquore di Limone della Costa 
d’Amalfi  sono note e documentate con straordinaria continuità da al-
meno due secoli, vale a dire dai primi anni dell’Ottocento. Il liquore di 
agrumi e in particolare quello di limone non mancano mai nei ricettari 
italiani e la loro preparazione e diffusione sono ampiamente testimonia-
te. La notorietà del liquore di agrumi si accompagna ovviamente alla 
produzione agricola di aranci, limoni e mandarini ed è più forte laddove 
storicamente le coltivazioni sono più estese e la cultura della produzione 
più radicata nelle società rurali. 

 In Costiera Amalfi tana la presenza di limoneti in epoche antiche 
è stata dimostrata da numerosi documenti storici. Furono gli Arabi, nel 
corso della loro espansione e delle loro conquiste, che introdussero il li-
mone in Spagna e in Sicilia e da qui in Campania. Ma la vera diffusione 
del limone, nell’area di Amalfi , avvenne soprattutto grazie all’accertata 
necessità di disporre di questo frutto a seguito della scoperta della sua 
grande utilità nella lotta allo scorbuto, la malattia dovuta a carenza di vi-
tamina C, di cui gli agrumi sono notoriamente ricchi. Per gli amalfi tani, 
popolo famoso di navigatori, era determinante poter disporre, sulle pro-
prie navi, di scorte abbondanti di questo prezioso frutto. Già nell’XI se-
colo, la Repubblica Amalfi tana decretò che a bordo delle navi ci fossero 
sempre provviste di tali frutti. Dal 1400 al 1800 altissima fu la richiesta, 
anche da parte di altri Paesi, soprattutto nord-europei, di limoni amalfi -
tani, proprio per il loro impiego nella lotta allo scorbuto. Matteo Camera 
scrive, a tal proposito, nel 1600, di limoni «...che da Minori venivano 
trasportati via mare verso altri mercati italiani, assieme a limoncelli e a 
cetrangoli...», termine con il quale venivano indicate le arance amare. È 
così che lungo la Costa, i «giardini di limoni», come sono chiamati in 
questa zona i limoneti, sono andati crescendo di numero e di ampiezza 
nel corso dei secoli, attraverso un’opera immane dell’uomo che ha re-
cuperato all’agricoltura suoli scoscesi ed impervi. Altre testimonianze 
sono presenti negli scavi di Pompei, dove attraverso affreschi si evince 
la presenza di piante di limoni nella «casa del frutteto» già nel lontano 
1600 a.C.. Dopo il 1500 la presenza del limone nell’area è riportata da 
diversi autori, e in un testo del ‘600 si trova anche un accenno ad un 
«limon amalphitanus», dalle caratteristiche molto simili all’odierno sfu-
sato della Costiera. Infi ne, sono tanti i documenti, anche fotografi ci, del 
‘900, che testimoniano gli intensi traffi ci, soprattutto con le Americhe, 
per la spedizione, via mare, di notevoli partite di limoni ed altri agrumi 
prodotti in Costiera. Questi elementi contribuiscono a conferire al limo-
ne prodotto in Penisola sorrentina e sull’isola di Capri caratteristiche 
organolettiche uniche; quando le bucce di questi limoni vengono poste 
in alcool per la preparazione del liquore, esse trasferiscono all’infuso 
tutte le qualità del frutto. Evidente è inoltre il legame tra economia agru-

micola e produzione e consumo del liquore di limone. È tradizione della 
Penisola Sorrentina/Amalfi tana che le famiglie di proprietari terrieri o 
di coloni di aziende agrumarie producano da quasi due secoli il rosolio, 
utilizzando gli stessi limoni destinati alla vendita sui mercati nazionali 
e internazionali. 

 Di fatto il «Liquore di Limone della Costa d’Amalfi » rappresenta 
uno dei prodotti tradizionali di eccellenza dell’offerta eno-gastronomica 
di questa area. Nel corso degli ultimi decenni si è verifi cata una larga 
diffusione di un tipo di liquore a base di limone, ottenuto dall’infusione 
delle bucce in una miscela di alcool, acqua e zucchero. Esso è l’erede di-
retto dei rosoli prodotti dalla farmaceutica araba medievale, in particola-
re egiziana, originata dall’alchimista Agazis, il quale insegnò il processo 
della distillazione dell’alcool dal vino mediante l’uso dell’alambicco. 
Nel corso del secolo XIX in molte case della Costiera Amalfi tana e 
specialmente a Minori veniva preparato un liquore al limone, mediante 
l’impiego dell’alcool; esso veniva servito a conclusione di lauti pranzi, 
allo scopo di favorire la digestione. Inizialmente la qualità di agrumi 
utilizzata era la lima o limetta, un limone di piccole dimensioni dalla 
buccia sottile, colto dalla pianta per questa operazione non ancora com-
pletamente maturo. In seguito sono stati impiegati altri tipi di limoni, tra 
cui in particolare lo sfusato. L’invenzione della ricetta di questo sensa-
zionale e gradevole elisir è contesa tra Minori e Capri. 

 L’utilizzo del «Limone Costa d’Amalfi  IGP» dovrà essere dimo-
strato mediante l’acquisizione e detenzione delle ricevute/fatture di ac-
quisto dai produttori o condizionatori riconosciuti ed autorizzati dagli 
organismi preposti alla sua tutela. Tale documentazione dovrà essere 
annotata e conservata tra i documenti uffi ciali dell’azienda nelle moda-
lità usuali di legge per consentirne il controllo. Nel caso un trasforma-
tore si avvalga di bucce preparate da un altro operatore, egli dovrà farsi 
rilasciare idonea dichiarazione comprovante il rapporto ponderale fra i 
limoni avviati alla pelatura e le bucce realizzate. A sua volta il cedente 
dovrà ugualmente mantenere evidenza dei propri acquisti e del rapporto 
tra essi e le bucce prodotte. 

 Il Consorzio di Tutela «Limone Costa d’Amalfi  IGP» è stato co-
stituito per la tutela e valorizzazione del limone Costa d’Amalfi , il 3 ot-
tobre 2002 con marchio registrato CEE del 04 luglio 2001 ai sensi del 
Regolamento CEE n. 2081/92. In particolare il Consorzio si propone di 
svolgere funzioni di tutela giuridica ed economica, promozione, valo-
rizzazione e cure generali degli interessi relativi alla denominazione ed 
inerenti alla coltivazione, produzione, commercializzazione e trasfor-
mazione del Limone Costa d’Amalfi  IGP, nonché tutte le attività ed i 
compiti attribuiti ai Consorzi di Tutela dalla Legislazione Comunitaria, 
Nazionale e Regionale in materia, compreso l’utilizzo del limone Costa 
d’Amalfi  IGP come ingrediente. 

   f)   Condizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie e/o 
nazionali e/o regionali 

 Disciplinare di produzione dell’Indicazione Geografi ca Protetta 
«Limone Costa d’Amalfi » che fi gura all’allegato I del Decreto 18 luglio 
2001 (GURI n. 178 del 2 agosto 2001). Iscrizione della denominazione 
“Limone Costa d’Amalfi ” nel registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette. 

 Regolamento (CE) n. 1356 del 4 luglio 2001 (GUCE n. L 182 del 
5 luglio 2001). 

   g)    Nome e indirizzo del richiedente:  
 Consorzio di Tutela Limone Costa d’Amalfi  IGP - Via Papa Leone 

X n. 9 - 84011 Amalfi  - Sede operativa: Corso Regina, 71 c/o ex Palazzo 
Comunale - 84010 Maiori (Salerno); 

 FEDERVINI - Federazione Italiana Industriali Produttori, Esporta-
tori ed Importatori di Vini, Acquaviti, Liquori, Sciroppi, Aceti ed affi ni 
Via Mentana, 2 b - 00185 Roma. 

   h)    Norme specifi che in materia di etichettatura:  
 deve essere indicata in etichetta, nell’ambito della lista degli ingre-

dienti, la menzione del valore ponderale minimo necessario nella prepa-
razione del «Liquore di Limone della Costa d’Amalfi ». Tale valore non 
può essere inferiore a 250 grammi di frutto intero per litro di liquore. 
Le aziende dovranno poi garantire agli organi di controllo presso l’im-
pianto produttivo, la puntuale registrazione e conservazione dell’esatto 
rapporto ponderale per lotto di liquore prodotto in tal guisa; 

 l’indicazione geografi ca «Liquore di Limone della Costa d’Amal-
fi » (ed eventuali suoi simboli o loghi identifi cativi) potrà essere ripetuta 
anche fuori del campo visivo in cui sono indicate la quantità volumica 
ed il titolo alcolometrico volumico nominale.   

  14A06938
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Solidarietà e 
progresso cooperativa sociale O.N.L.U.S. in liquidazione», 
in San Donato Milanese e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 3 gennaio 2013 e del successivo accertamento con-
cluso in data 6 febbraio 2013, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Solidarietà e pro-
gresso cooperativa sociale O.N.L.U.S. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 14 aprile 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Solidarietà e progresso coope-
rativa sociale O.N.L.U.S. in liquidazione», con sede in 
San Donato Milanese (MI) (codice fi scale 12813860157) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Samele, nato a Carapelle (FG) 
il 19 febbraio 1961, e domiciliato in Milano, via Soperga 
n. 17.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06893

    DECRETO  11 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.M.A. socie-
tà cooperativa», in Calvenzano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 14 marzo 2014, e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 24 marzo 2014, con la quale 
la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha chiesto 
che la società «C.M.A. società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 5 febbraio 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 3 aprile 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
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strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «C.M.A. società coopera-
tiva», con sede in Calvenzano (BG) (codice fi scale 
00777870163) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Salvatore Buscemi, nato a Milano il 
13 aprile 1975, e domiciliato in Bergamo, via Pignolo 
n. 7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 11 luglio 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A06892

    DECRETO  11 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.F.A. (coo-
perativa di fecondazione artifi ciale) società agricola coope-
rativa - in liquidazione», in Sospiro e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 27 gennaio 2014, e pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 12 febbraio 2014, con la 
quale la Confederazione cooperative italiane ha chiesto 
che la società «CO.F.A. (Cooperativa di Fecondazione 
Artifi ciale) Società Agricola Cooperativa - in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 19 dicembre 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 4 marzo 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «CO.F.A. (Cooperativa di Fe-

condazione Artifi ciale) Società Agricola Cooperativa - in 
liquidazione», con sede in Sospiro (CR) (codice fi scale 
00556770188) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Federico Manara, nato a Cremona il 
3 dicembre 1962, e ivi domiciliato in via Bissolati n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 11 luglio 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A06894

    DECRETO  16 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
facchinaggi, pulizie e trasporti società cooperativa a respon-
sabilità limitata - in liquidazione», in Brescia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclu-
sa in data 25 febbraio 2014, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
Facchinaggi, Pulizie e Trasporti - Società cooperativa a 
responsabilità limitata - in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 14 marzo 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa Facchinaggi, Pu-
lizie e Trasporti - Società cooperativa a responsabilità 
limitata - in liquidazione», con sede in Brescia (codice 
fi scale 00901520171) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giovanni Pagnoni, nato a Provaglio 
D’Iseo (BS) il 22 giugno 1950, e ivi domiciliato in via 
Stazione Vecchia, n. 58.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 16 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06885
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    DECRETO  16 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. SO.BA. 
cooperativa sociale Buon Ambiente, società cooperativa a 
responsabilità limitata - in liquidazione», in Venegono Supe-
riore e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione della Confederazio-
ne cooperative italiane conclusa in data 15 ottobre 2013 
contenente la proposta di sostituzione del liquidatore per 
la società «Coop. SO.BA. cooperativa sociale buon am-
biente, società cooperativa a responsabilità limitata - in 
liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 4 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa, al Tri-
bunale e alla Camera di commercio competenti per territo-
rio, nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto che l’Associazione nazionale di rappresentanza, 
cui la cooperativa è aderente, non propone candidature; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Coop. SO.BA. cooperativa so-
ciale buon ambiente, società cooperativa a responsabilità 
limitata - in liquidazione», con sede in Vengono Superio-
re (VA) (codice fi scale 02547550125) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luigi Castagna, nato a Catanzaro il 
23 dicembre 1964 e domiciliato in Varese piazza XX Set-
tembre n. 2.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 16 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06891  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  PROVVEDIMENTO  2 settembre 2014 .

      Regolamento sull’esercizio della funzione di componi-
mento delle controversie di cui all’articolo 6, comma 7, let-
tera   n)   del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
s.m.i. e in particolare l’art. 6, comma 7, lettera   n)  ; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 EMANA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina il procedimento 
per la soluzione delle controversie di cui all’art. 6, com-
ma 7, lettera   n)   del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163.   

  Art. 2.

      Soggetti richiedenti    

     1. La stazione appaltante, una parte interessata ovvero 
più parti interessate possono, singolarmente o congiunta-
mente, rivolgere all’Autorità istanza di parere per la for-
mulazione di una ipotesi di soluzione della questione in-
sorta durante lo svolgimento delle procedure di gara degli 
appalti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

 2. Sono legittimati a presentare istanza i soggetti por-
tatori di interessi pubblici o privati nonché i portatori di 
interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati.   

  Art. 3.

      Inammissibilità / Improcedibilità delle istanze    

      1. Non sono ammissibili le istanze:  
 in assenza di una controversia insorta tra le parti 

interessate; 
 incomplete delle informazioni indicate come obbli-

gatorie e della documentazione di cui al modulo allegato; 

 non sottoscritte dalla persona fi sica legittimata ad 
esprimere all’esterno la volontà del soggetto richiedente. 

 2. Le istanze devono essere redatte secondo il modulo 
allegato al presente regolamento e sono trasmesse pre-
feribilmente tramite posta elettronica certifi cata. Nella 
predisposizione dell’istanza, le parti possono chiedere 
che, in sede di pubblicazione del parere, vengano esclusi 
eventuali dati sensibili espressamente segnalati. 

 3. Le richieste dichiarate inammissibili, se riguardano, 
comunque, questioni giuridiche ritenute rilevanti, sono 
trattate ai fi ni dell’adozione di una pronuncia dell’Autori-
tà anche a carattere generale. 

 4. Le istanze divengono improcedibili in caso di so-
pravvenienza di una pronuncia giurisdizionale di primo 
grado sulla medesima questione oggetto del parere, di so-
pravvenuta carenza di interesse delle parti, di rinuncia al 
parere. 

 5. Sono trattate in via prioritaria le istanze di parere 
presentate congiuntamente dalla stazione appaltante e da 
almeno un partecipante alla procedura di gara. 

  6. In caso di istanze presentate singolarmente, si dà 
precedenza:  

 alle istanze presentate dalla stazione appaltante; 

 alle istanze concernenti appalti di rilevante impor-
to economico (lavori: importo superiore a 1.000.000 di 
euro; servizi e forniture: importo superiore alla soglia 
comunitaria); 

 alle istanze che sottopongono questioni originali di 
particolare impatto per il settore dei contratti pubblici. 

 7. Le archiviazioni delle istanze per inammissibilità e/o 
improcedibilità sono approvate dal Consiglio dell’Autori-
tà e comunicate alle parti interessate.   

  Art. 4.

      Contenuti dell’istanza    

     1. L’istanza presentata dalla stazione appaltante, con-
giuntamente o singolarmente, deve contenere l’impegno 
a non porre in essere atti pregiudizievoli ai fi ni della riso-
luzione della questione, fi no al rilascio del parere. 

 2. Quando l’istanza è presentata da una parte diversa 
dalla stazione appaltante, con la comunicazione di avvio 
dell’istruttoria, l’Autorità formula alla stazione appal-
tante l’invito a non porre in essere atti pregiudizievoli ai 
fi ni della risoluzione della questione, fi no al rilascio del 
parere.   
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  Art. 5.

      Esame e assegnazione delle istanze    

     Con cadenza quindicinale, le istanze di parere sono 
assegnate dal Presidente ai singoli Consiglieri relatori, 
previa esclusione di quelle ritenute manifestamente inam-
missibili o improcedibili. 

 Individuato il Consigliere relatore, l’istanza è trasmes-
sa all’uffi cio per la relativa attività istruttoria.   

  Art. 6.

      Istruttoria dell’istanza    

     1. L’uffi cio comunica alle parti l’avvio dell’istruttoria 
concedendo il termine di dieci giorni per la presentazione 
di memorie e ulteriori documenti. 

 2. L’uffi cio valuta, sulla base della documentazione 
e delle informazioni acquisite, la necessità di procedere 
all’audizione delle parti interessate. 

 3. Il parere, redatto dall’uffi cio con la collaborazione 
del Consigliere relatore e che contiene anche l’indica-
zione dei principi di diritto ivi espressi, viene sottoposto 
all’approvazione del Consiglio. 

 4. L’attività di massimazione dei pareri è di competen-
za dell’uffi cio.   

  Art. 7.

      Approvazione del parere    

     1. Il parere è deliberato dal Consiglio dell’Autorità nel 
termine di novanta giorni dalla presentazione dell’istan-
za, fatto salvo il periodo necessario per l’acquisizione 
della documentazione istruttoria. 

 2. In ogni caso l’Autorità si riserva la facoltà di 
esercitare i poteri di cui all’art. 6, commi 9 e 11, d.lgs. 
n. 163/2006 e di svolgere ulteriori attività nell’esercizio 
dei predetti poteri di vigilanza.   

  Art. 8.

      Parere in forma semplifi cata    

     1. Il parere può essere reso in forma semplifi cata nei 
casi in cui la questione oggetto dell’istanza risulti di pa-
cifi ca risoluzione, tenuto conto del quadro normativo e 
giurisprudenziale di riferimento.   

  Art. 9.

      Istanza di riesame    

     1. Non è ammissibile l’istanza avente ad oggetto il rie-
same di una questione controversa già defi nita con parere 
di precontenzioso o per la quale sia stata disposta l’ar-
chiviazione, fatta salva l’ipotesi in cui vengano dedotte e 

documentate sopravvenute ragioni di fatto e/o di diritto. 
In quest’ultimo caso si applicano le disposizioni del pre-
sente regolamento per quanto compatibili.   

  Art. 10.

      Comunicazioni e pubblicità    

     1. Il parere approvato dal Consiglio viene comunicato 
alle parti interessate e successivamente trasmesso all’uf-
fi cio comunicazione per la sua pubblicazione nel sito in-
tranet ed internet dell’Autorità. 

 2. Le comunicazioni tra l’Autorità e le parti interessate 
sono effettuate tramite posta elettronica certifi cata ai sen-
si della normativa vigente.   

  Art. 11.

      Attività conciliative    

     1. Su iniziativa congiunta della stazione appaltante e 
dell’esecutore, l’Autorità esprime parere non vincolan-
te relativamente a questioni insorte dopo la stipulazione 
del contratto, secondo il procedimento di cui al presente 
regolamento.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Approvato nell’adunanza del 2 settembre 2014. 

 Roma, 2 settembre 2014 

 Il Presidente: CANTONE 

  Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 3 settembre 
2014.  

 Il Segretario: ESPOSITO    
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 ALLEGATO    

  

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZA DI PARERE PER LA SOLUZIONE 
DELLE CONTROVERSIE EX ARTICOLO 6, COMMA 7, LETTERA N) DEL D. LGS. N. 
163/2006  

 

ALL'AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  

UFFICIO PRECONTENZIOSO E AFFARI GIURIDICI 

Via di Ripetta, 246 

00186 Roma 

Indirizzo PEC: protocollo@pec.avcp.it    

 

 

NB: a pena di inammissibilità l’istanza deve essere inoltrata compilando il presente modulo completo delle 

informazioni e della documentazione richieste. 

 

 

 
Oggetto dell’affidamento (barrare quella di riferimento)  

Settori ordinari     

Settori speciali     

Lavori      

Servizi     

Forniture      

 

1. Soggetti richiedenti  

1.1. Istanza presentata congiuntamente (stazione appaltante e una o più parti interessate) 

denominazione della stazione appaltante 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

indirizzo 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

nominativo del soggetto che formula l’istanza (la richiesta di parere deve pervenire dalla persona fisica 

legittimata ad esprimere all’esterno la volontà del soggetto richiedente) 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

nominativo del responsabile del procedimento e suo recapito telefonico diretto (ogni comunicazione 

dell’Autorità alla stazione appaltante sarà inviata all’attenzione del responsabile del procedimento) 

………………………………………………………………………………………………………………….. 
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indirizzo di posta elettronica certificata 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

denominazione della parte interessata (ogni parte interessata deve riempire i seguenti campi) 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

indirizzo 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

nominativo del soggetto che formula l’istanza (la richiesta di parere deve pervenire dalla persona fisica 

legittimata ad esprimere all’esterno la volontà del soggetto richiedente) 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

nominativo del soggetto a cui inviare ogni comunicazione dell’Autorità e suo recapito telefonico 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

indirizzo di posta elettronica certificata 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

denominazione della parte interessata (ogni parte interessata deve riempire i seguenti campi) 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

indirizzo 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

nominativo del soggetto che formula l’istanza (la richiesta di parere deve pervenire dalla persona fisica 

legittimata ad esprimere all’esterno la volontà del soggetto richiedente) 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

nominativo del soggetto a cui inviare ogni comunicazione dell’Autorità e suo recapito telefonico 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

indirizzo di posta elettronica certificata (ove in possesso dell’istante, indicare in ogni caso l’indirizzo di posta 

elettronica certificata) 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

1.2. Istanza presentata singolarmente (o stazione appaltante o una o più parti interessate) 

Denominazione dell’istante 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

indirizzo 

………………………………………………………………………………………………………………….. 
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nominativo del soggetto che formula l’istanza (la richiesta di parere deve pervenire dalla persona fisica 

legittimata ad esprimere all’esterno la volontà del soggetto richiedente) 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

nominativo del responsabile del procedimento e suo recapito telefonico (ogni comunicazione dell’Autorità 

alla stazione appaltante sarà inviata all’attenzione del responsabile del procedimento) 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

nominativo del soggetto autorizzato a presentare l’istanza (qualora l’istante non sia la stazione appaltante) a 

cui inviare ogni comunicazione dell’Autorità 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

indirizzo di posta elettronica certificata 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

recapito telefonico 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 
 

2. Stazione appaltante e eventuale/i controinteressato/i (aggiudicatario provvisorio, secondo classificato, 

etc.) 

Nominativo del soggetto 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

indirizzo: 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

recapito telefonico 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

indirizzo di posta elettronica certificata del controinteressato, se conosciuto 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

3.  Pendenza di giudizio: l’istante è tenuto a comunicare se sulla procedura di gara in esame risulta pendente 

un ricorso innanzi all'autorità giudiziaria (l’istanza diviene improcedibile in caso di sopravvenienza di una 

pronuncia giurisdizionale emessa in primo grado). 

SI     ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL RICORSO: ………………………………………… 

NO     

 
3.1 Provvedimenti giurisdizionali:  

………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Le parti si impegnano a comunicare ogni altra informazione utile relativa alla procedura di gara, inclusi 
eventuali provvedimenti giurisdizionali (ordinanze cautelari; sentenze).  
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4. Individuazione dell’intervento:  

4.1 Tipologia dell’affidamento  

Appalto di lavori pubblici   

Appalto di forniture   

Appalto di servizi   

Contratto misto  

Concessione di lavori  

Concessione di servizi   

Contratti relativi ai settori speciali, come definiti dalla parte III del D.Lgs. n. 163/06  

Appalto avente ad oggetto la progettazione e l’esecuzione  

Project financing  

Lavori in economia   

Concorso di progettazione  

Concorso di idee  

Altro   

 
4.2 Procedura di scelta del concorrente:  

Procedura aperta  

Procedura ristretta  

Procedura ristretta semplificata  

Procedura negoziata con pubblicazione del bando di gara  

Procedura negoziata senza pubblicazione del bando di gara  

Accordo quadro  

Dialogo competitivo  

Altro   

 
4.3 Criterio di aggiudicazione  

prezzo più basso  

offerta economicamente più vantaggiosa   

 
4.4 Oggetto dell’appalto:  

………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

Eventuale suddivisione in lotti:………………………………………………………………………… 

Data di pubblicazione del bando: ……………………………………………………………………… 

Termine ultimo per la presentazione delle offerte………………………………………………...…… 

Importo a base d’asta …………………………………………………………………………………... 
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Nome del responsabile del procedimento......................................................................................... 

CIG – Codice Identificativo Gara ……………………………………………………………….. 
 

4.5 Stato della procedura   

………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………….. 

4.6 L’appalto è stato aggiudicato in data ………………………………………………………………… 

Indicare nominativo, numero di telefono, indirizzo di posta elettronica certificata dell’operatore 

economico aggiudicatario (specificare se si tratta di aggiudicazione provvisoria o definitiva e in 

quest’ultimo caso indicare gli estremi del provvedimento) 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

 

4.7 Data di stipula del contratto  ………..………………………………………………………………… 

 
5. Oggetto della richiesta e rappresentazione delle rispettive posizioni delle parti:  

(è necessario fornire una chiara e dettagliata indicazione di tutti gli elementi di fatto e di diritto rilevanti 

ai fini della decisione) 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 
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6.  Elenco dei documenti da allegare all’istanza:  

 bando di gara;  

 disciplinare di gara;  

 capitolato tecnico;  

 lista delle categorie delle lavorazioni (appalto di lavori);  

 provvedimenti adottati dalla stazione appaltante in corso di gara e ritenuti rilevanti ai fini della 

soluzione della questione controversa (es. verbali di gara; esclusione; aggiudicazione provvisoria; 

aggiudicazione e definitiva; ecc.);  

 eventuale corrispondenza intercorsa fra la stazione appaltante e l’operatore economico   interessato; 

 in caso di esclusione, copia dell’eventuale segnalazione del fatto al Casellario informatico;  

 memoria contenente la definizione della questione sottoposta all’attenzione dell’Autorità e 

rappresentazione delle rispettive posizioni delle parti interessate.  

 

7.  Altro (documenti allegati all’istanza e non rientranti fra la documentazione di cui al precedente punto 

6) 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

8. In caso di istanza presentata dalla S.A. - Dichiarazioni di impegno 

 Dichiarazione contenente l’impegno della S.A. a non porre in essere atti pregiudizievoli ai fini della 

risoluzione della questione, fino alla definizione della stessa da parte dell’Autorità:  

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

 

Il parere dell’Autorità sarà pubblicato sul sito intranet ed internet dell’Autorità. 

A tal fine si chiede l’esclusione dalla pubblicazione dei seguenti dati sensibili: 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

............................................................................................................................................................. 

 
Data,…………………………     Firma leggibile di colui che sottoscrive l’istanza 

  14A06939  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  CIRCOLARE  27 agosto 2014 , n.  24/RGS .

      Modalità di utilizzo dello speciale ordine di pagamento-
SOP, previsto dall’articolo 14 del decreto-legge 31 dicem-
bre 1996, n. 669, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 1997, n. 30 - Istruzioni e chiarimenti.    

      Alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri  

  Alle amministrazioni centrali dello 
Stato  

  Al Consiglio di Stato  

  Alla Corte dei conti  

  All’Avvocatura Generale dello Sta-
to  

  Agli uffici centrali di bilancio pres-
so le amministrazioni centrali  

  Alle ragionerie territoriali dello 
Stato  

  All’Agenzia delle entrate  

  All’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli  

  All’Agenzia del demanio  

   e, per conoscenza:   

  Alla Banca d’Italia  

  Al Dipartimento del Tesoro  

  Al Dipartimento delle Finan-
ze  

  Al Dipartimento dell’Ammini-
strazione generale, del perso-
nale e dei servizi  

 PREMESSA. 

 In via generale, non può essere esclusa la circostanza 
per cui un’Amministrazione dello Stato sia temporane-
amente impossibilitata a dare corso a un’ingiunzione di 
pagamento, sancita da un provvedimento giurisdizionale 
o da un lodo arbitrale avente effi cacia esecutiva, per la 
momentanea carenza di disponibilità fi nanziarie nel perti-
nente capitolo di spesa. 

 Al fi ne di ovviare, nel rispetto dei diritti del creditore 
già riconosciuti in sede contenziosa, alla suddetta pro-
blematica, la vigente normativa consente, in presenza 

di determinati presupposti, al dirigente responsabile di 
emettere uno speciale ordine di pagamento (di seguito, 
  SOP)   rivolto alla tesoreria dello Stato (Banca d’Italia), 
con il quale chiede alla stessa di effettuare il pagamento 
registrandolo in conto sospeso, in attesa della regolariz-
zazione contabile che avverrà non appena saranno rese 
disponibili le necessarie risorse sul pertinente capitolo. Si 
tratta di un procedimento speciale — fondamentalmente 
correlato a situazioni di emergenza, dovendo limitare tali 
operazioni, costituenti partite in conto sospeso, nei soli 
casi dovuti e per il tempo strettamente necessario — fi na-
lizzato, tra l’altro, ad evitare i possibili aggravi di spesa 
scaturenti da una procedura esecutiva intrapresa dal cre-
ditore, il tutto al fi ne di contemperare, in pratica, il diritto 
del medesimo creditore con le esigenze di fi nanza pub-
blica, le quali potrebbero essere lese, ad esempio, da un 
eventuale pignoramento dei fondi in tesoreria. 

 Ciò brevemente premesso, con la presente circolare 
si intendono diramare più esaustive indicazioni in meri-
to agli aspetti operativi concernenti i SOP, non solo per 
quanto attiene ai presupposti per la loro emissione, ma 
anche, se non soprattutto, in riferimento alle fasi di moni-
toraggio e controllo incombenti, a seconda dei casi, alle 
Ragionerie territoriali dello Stato (RTS) o agli Uffi ci cen-
trali di bilancio (UCB) competenti (d’ora in avanti, com-
plessivamente, anche «sistema delle ragionerie» oppure 
«uffi ci di controllo»), illustrando l’intero ciclo di vita del 
SOP, dall’avvio del procedimento alla fase di regolazione 
contabile. 
 1.    Quadro normativo di riferimento.  

  La norma cardine afferente ai SOP è costituita 
dall’art. 14, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 
1997, n. 30 — modifi cato, in relazione ai profi li in esa-
me, dall’art. 147 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
dall’art. 44 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326 — il quale, per gli aspetti qui d’interesse, ai 
commi 1 e 2, testualmente recita:  

 «1. Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici 
non economici completano le procedure per l’esecuzio-
ne dei provvedimenti giurisdizionali e dei lodi arbitrali 
aventi effi cacia esecutiva e comportanti l’obbligo di pa-
gamento di somme di danaro entro il termine di centoven-
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ti giorni dalla notifi cazione del titolo esecutivo. Prima di 
tale termine il creditore non può procedere ad esecuzione 
forzata né alla notifi ca di atto di precetto; 

 1  -bis  . ... (  omissis  ); 

 2. Nell’ambito delle amministrazioni dello Stato, nei 
casi previsti dal comma 1, il dirigente responsabile della 
spesa, in assenza di disponibilità fi nanziarie nel pertinen-
te capitolo, dispone il pagamento mediante emissione di 
uno speciale ordine di pagamento rivolto all’istituto teso-
riere, da regolare in conto sospeso. La reintegrazione dei 
capitoli avviene a carico del fondo previsto dall’art. 7 del-
la legge 5 agosto 1978, n. 468, in deroga alle prescrizioni 
dell’ultimo comma. Con decreto del Ministro del tesoro 
sono determinate le modalità di emissione nonché le ca-
ratteristiche dello speciale ordine di pagamento previsto 
dal presente comma». 

 Successivamente, prima con il decreto 2 aprile 1997 
del Ministro del tesoro e, dopo, con il decreto 1° ottobre 
2002 del Ministro dell’economia e delle fi nanze (provve-
dimento pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   23 novembre 
2002, n. 275), sono state dettate le regole concernenti le 
modalità di emissione nonché le caratteristiche del SOP, 
atto contenente l’ordine rivolto al tesoriere per il paga-
mento di somme dovute in applicazione di provvedimenti 
giurisdizionali o di lodi arbitrali aventi effi cacia esecuti-
va. Allo scopo, il precisato decreto ministeriale reca in 
allegato uno schema utilizzabile per l’emissione del SOP. 

 A valenza più ampia, va pure tenuta in debita consi-
derazione la disposizione di cui all’art. 17, afferente alla 
registrazione dei pagamenti in conto sospeso, del decreto 
29 maggio 2007 del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze (provvedimento pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
16 luglio 2007, supplemento ordinario n. 160), recante le 
Istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato (ISTS). 

  Oltre alla normativa di rango primario e secondario te-
sté richiamata, per illustrare la tematica, sono state dira-
mate, a suo tempo, le seguenti circolari:  

  n. 74/RGS del 15 ottobre 1997;  

  n. 44/RGS del 4 dicembre 2002;  

  n. 27/RGS del 19 maggio 2003;  

  n. 20/RGS del 6 maggio 2004;  

  n. 22/RGS del 3 giugno 2005;  

  n. 31/RGS del 26 ottobre 2005;  

  n. 1/RGS del 12 gennaio 2010.  

 Ciò precisato, come pure accennato in Premessa, esi-
genze di semplifi cazione amministrativa hanno imposto 
di addivenire alla emanazione della presente circolare, in 
modo da emanare più organiche istruzioni in materia, su-
perando le problematiche risultanti dalla stratifi cazione di 
comportamenti e indicazioni avvenuta nel tempo, anche 
a causa del succedersi dei numerosi documenti di prassi 
sopra elencati. 

 Quanto alle modalità espositive, le questioni trattate, 
con particolare attenzione ai temi pratici, attengono ai 
presupposti per l’emissione del SOP, agli adempimenti 
di natura amministrativa e contabile in capo alle ammi-
nistrazioni interessate, ai profi li di regolazione contabile, 
agli aspetti generali concernenti il monitoraggio e con-
trollo e a quelli inerenti alle responsabilità. 

 2.    I presupposti per l’emissione del SOP.  

 Non appare superfl uo esporre che l’  iter   per l’emissione 
del SOP è un procedimento che si applica esclusivamente 
alle Amministrazioni statali, costituendo il SOP, peraltro, 
un atto dovuto, sempreché ne ricorrano i presupposti di 
legge. D’altra parte, una ingiustifi cata inerzia dell’am-
ministrazione, come accennato, oltre a ledere i diritti del 
creditore, può comportare maggiori oneri per la fi nan-
za pubblica, con potenziali risvolti in ordine a profi li di 
responsabilità amministrativa del dirigente interessato, 
preposto all’esecuzione della sentenza di condanna della 
pubblica amministrazione. 

 Per legittimare l’emissione del SOP, comunque, occor-
re che il creditore provveda alla notifi ca della sentenza 
(o del lodo) — in cui è sancita la condanna al pagamento 
di una somma di denaro — all’Avvocatura dello Stato, 
per la decorrenza dei termini strettamente processuali, 
e alla competente amministrazione statale, ai fi ni del-
la decorrenza dei termini per l’esecuzione spontanea da 
parte della stessa. In proposito, si sottolinea che la sola 
notifi cazione all’Avvocatura dello Stato non reca alcun 
effetto quanto allo spatium adimplendi per l’amministra-
zione debitrice e non consente al creditore di attivare la 
procedura di esecuzione forzata. A norma dell’art. 14, 
comma 1, del decreto-legge n. 669/1996, occorre, invero, 
che il creditore notifi chi il titolo esecutivo, comportante 
l’obbligo del pagamento di somme di denaro, all’ammi-
nistrazione debitrice la quale, dal canto suo, ha centoventi 
giorni per adempiere. Pendente il predetto termine, il cre-
ditore non può procedere ad atti di esecuzione forzata, né 
alla notifi ca di un atto di precetto. 



—  145  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21212-9-2014

 Di converso, trascorso senza esiti il ricordato termine 
di centoventi giorni, il creditore acquista la possibilità di 
ricorrere all’azione esecutiva. 

 Il comma 1 del menzionato art. 14, quindi, ha statuito 
un termine di centoventi giorni per consentire alle ammi-
nistrazioni dello Stato (per inciso, termine che vale an-
che per gli Enti pubblici non economici) di ottemperare 
a provvedimenti giurisdizionali o lodi arbitrali aventi ef-
fi cacia esecutiva, inibendo al creditore, durante tale pe-
riodo, l’attivazione di procedure per l’esecuzione forzata. 

 Il successivo comma 2, riferendosi esclusivamente alle 
amministrazioni dello Stato, ha stabilito che, in assenza 
di disponibilità fi nanziarie nel pertinente capitolo, possa 
provvedersi mediante l’emissione del SOP in conto so-
speso. Quanto alla reintegrazione dei capitoli, la stessa è 
posta a carico del Fondo di riserva per le spese obbligato-
rie, ora previsto dall’art. 26 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, ma già disciplinato dall’art. 7 dell’abrogata legge 
5 agosto 1978, n. 468. 

 A margine, si rimarca l’esigenza del rispetto delle pre-
dette disposizioni, soprattutto allo scopo di salvaguardare 
i profi li di fi nanza pubblica, non tralasciando di espor-
re come il termine di centoventi giorni è fi ssato a favore 
del debitore ai sensi dell’art. 1184 del codice civile, per 
cui va posta la massima attenzione, da parte di ciascuna 
amministrazione, per il sollecito recapito della sentenza 
o lodo arbitrale al funzionario responsabile del procedi-
mento, onde assicurare il rispetto dell’anzidetto termine. 
Ad ogni modo, si sottolinea ancora una volta, per quanto 
riguarda l’ambito di applicazione del SOP, che destinata-
rie della disposizione in questione sono le unità organiz-
zative appartenenti al settore delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato nonché i funzionari delegati 
dell’Agenzia delle entrate, dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli, dell’Agenzia del demanio, relativamente 
ai capitoli del bilancio dello Stato gestiti dalle medesime 
agenzie (in tal senso, parere n. 32882/RGS reso in data 
25 marzo 2002). 

  Ciò illustrato, in ordine ai presupposti legali per l’ap-
plicazione della norma, le amministrazioni dello Stato, in 
sintesi, devono verifi care, quale conditio sine qua non, la 
coesistenza dei seguenti due elementi:  

    a)   notifi ca di un provvedimento giurisdizionale o di 
un lodo arbitrale con effi cacia esecutiva;  

    b)    insuffi ciente disponibilità di risorse sul pertinente 
capitolo di spesa e, più precisamente, la ricorrenza, a se-
conda dei casi, di una delle seguenti situazioni:   

  1) gli ordinatori primari di spesa che operano 
presso le amministrazioni centrali dello Stato, gestendo 
direttamente le somme sui capitoli di bilancio, verifi cano 
immediatamente l’incapienza del capitolo;  

  2) gli ordinatori primari di spesa presso gli uffi ci 
periferici delle Amministrazioni dello Stato, ricevendo 
gli stanziamenti mediante assegnazioni ai sensi della leg-
ge 17 agosto 1960, n. 908, verifi cano l’insuffi cienza dei 
fondi assegnati;  

  3) i funzionari delegati, destinatari di ordine di 
accreditamento in contabilità ordinaria, verifi cano, solo 
dopo aver avuto esito negativo alla nuova e specifi ca 
richiesta di attribuzione fondi, l’insuffi cienza di risorse 
sull’apertura di credito a loro favore;  

  4) i funzionari delegati, titolari di contabilità spe-
ciale e destinatari dei consequenziali ordini di accredi-
tamento, verifi cano, solo dopo aver avuto esito negati-
vo alla nuova e specifi ca richiesta di attribuzione fondi, 
l’insuffi ciente disponibilità di risorse, ferma restando la 
salvaguardia delle prioritarie esigenze di gestione (qua-
li, ad esempio, il pagamento di spese obbligatorie o 
indifferibili).  

 Si soggiunge, inoltre, che il responsabile del procedi-
mento, previo svolgimento dell’attività istruttoria sulla 
scorta della documentazione in proprio possesso, emette 
il SOP e lo trasmette per il controllo preventivo di re-
golarità amministrativo e contabile al pertinente uffi cio 
appartenente al sistema delle ragionerie. 

 3.    Il ciclo di vita del SOP.  

 Preliminarmente, prima di sviluppare la trattazione 
per singolo «gruppo» di amministrazioni interessate, si 
rappresenta che nel processo di gestione del ciclo di vita 
contabile del SOP possono essere identifi cate, per grandi 
linee, due fasi distinte — sotto l’aspetto logico, più che 
strettamente giuridico — emblematicamente schematiz-
zate nel prospetto appresso proposto. 

 Schema 1 - Ciclo di vita del SOP: procedura generale 
di attivazione e regolazione di uno speciale ordine di pa-
gamento in conto sospeso da parte dell’Amministrazione 
centrale e periferica dello Stato.  
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   La prima fase attiene all’attivazione e può essere sud-
divisa in tre momenti principali: 1) emissione del SOP; 2) 
invio del SOP al sistema delle ragionerie per il controllo 
preventivo di regolarità amministrativa e contabile, con 
contestuale informativa, mediante posta elettronica certi-
fi cata (PEC), alla tesoreria competente; 3) invio del SOP, 
per il tramite del sistema delle ragionerie, alla tesoreria di 
competenza per il pagamento. 

 La seconda fase, invece, inerisce alla regolazione del 
SOP e, parimenti, vede tre passaggi nodali: 1) richiesta di 
integrazione dei fondi occorrenti sul capitolo incapiente 
al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 
per il tramite dell’UCB di competenza; 2) decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze di variazione al 
bilancio dello Stato per l’integrazione dei fondi sul perti-
nente capitolo, 3) emissione del titolo di spesa per la re-
golarizzazione del sospeso da parte dell’amministrazione 
che ha già emesso il SOP. 

 Dal punto di vista giuridico, però, non va trascurato 
che la richiesta di integrazione dei fondi occorrenti sul 
capitolo risultato incapiente avviene contestualmente 
all’emissione del SOP, per cui l’avvio delle due fasi rap-
presentate nello schema è, in concreto, pressoché coevo. 
In proposito, si sottolinea l’esigenza, al fi ne di consentire 
la corretta imputazione nel bilancio dello Stato delle som-
me esitate e per una maggiore trasparenza dei conti pub-
blici, che l’emissione del titolo di spesa per la regolariz-
zazione del sospeso avvenga possibilmente entro sei mesi 
dall’emissione del SOP. Dal canto suo, una volta pagato 
il SOP, la tesoreria, allo scopo di agevolare la sistemazio-
ne delle partite, procederà, con cadenza mensile e tramite 
PEC, a informare dell’avvenuto pagamento l’amministra-
zione emittente e il competente uffi cio del sistema delle 
ragionerie. 

 Inquadrato il contesto generale, si può scendere più 
agevolmente nella illustrazione dei procedimenti che 
vanno seguiti in materia di SOP, appresso distinti per am-
ministrazioni centrali dello Stato, amministrazioni perife-
riche dello Stato, agenzie fi scali nonché per i commissari 
   ad acta   . 
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 4.    Attivazione e regolazione del SOP da parte di un’Am-
ministrazione centrale dello Stato.  

 Nell’ipotesi in cui risulti interessata un’Amministra-
zione centrale dello Stato, la stessa deve provvedere a 
porre in essere le seguenti operazioni, rispettando un ben 
delineato ordine logico-formale. 

 In primo luogo, va emesso materialmente il SOP — te-
nendo conto dello schema allegato al decreto ministeriale 
1° ottobre 2002 — avendo cura di indicare puntualmen-
te, oltre agli altri elementi necessari per il pagamento, gli 
estremi della sentenza o del lodo arbitrale avente effi cacia 
esecutiva in relazione al quale viene disposto il provvedi-
mento. Inoltre, aspetto non meno importante, vanno spe-
cifi cati il capitolo di bilancio sul quale la spesa avrebbe 
dovuto gravare nonché, ovviamente, l’amministrazione 
emittente. 

 Successivamente, il SOP deve essere inviato all’UCB 
di competenza per il controllo preventivo di regolarità am-
ministrativa e contabile, al quale, dopo l’esito positivo del 
controllo, incombe l’onere di inviare il SOP alla tesoreria 
competente, per il pagamento. In occasione di entrambi 
gli invii, va data opportuna informativa della circostanza, 
tramite PEC, alla predetta tesoreria — da parte, rispetti-
vamente, dell’uffi cio emittente, prima, e dell’UCB, dopo 
— precisando l’importo da pagare, il soggetto benefi cia-
rio e la modalità di pagamento. 

 Parallelamente, l’amministrazione deve richiedere 
l’integrazione dello stanziamento sul capitolo risultato 
carente al Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato - Ispettorato Generale del Bilancio per il tramite del 
competente UCB, indicando l’importo del pagamento e il 
relativo capitolo di spesa. Detta richiesta è essenziale ai 
fi ni dell’emissione del decreto ministeriale di variazione 
al bilancio dello Stato, mediante prelevamento dal Fondo 
di cui al citato art. 26 della legge n. 196/2009, anche allo 
scopo di escludere che per la medesima fattispecie non ri-
sultino richieste di integrazione fondi o di riassegnazione 
di residui passivi perenti. 

 Infi ne, a seguito del decreto ministeriale di variazione 
al bilancio dello Stato, va emesso un titolo di spesa inte-
stato al capo della tesoreria competente — la tesoreria, 
cioè, che ha effettuato il pagamento — per la sistema-
zione del SOP registrato in conto sospeso, utilizzando la 
modalità di estinzione specifi ca «sistemazione pagamenti 
urgenti», per gestire in modo puntuale i titoli informatici 
destinati alla regolarizzazione dei SOP. 
 5.    Attivazione e regolazione del SOP da parte di un’Am-
ministrazione periferica dello Stato.  

 Qualora, invece, risulti interessata un’Amministrazio-
ne periferica dello Stato, sarà l’ordinatore primario di spe-
sa o il funzionario delegato, a seconda dei casi, a curare lo 
svolgimento degli adempimenti amministrativo-contabi-
li, sostanzialmente secondo le modalità appena illustrate 
per le amministrazioni centrali, tenendo presente, però, 
che nel caso del funzionario delegato l’uffi cio emittente il 
SOP potrebbe avere solo un collegamento funzionale con 
l’Amministrazione alla quale va riferita la spesa, essendo 
proprio quest’ultima amministrazione titolare del relativo 
capitolo di spesa. 

  Ad ogni modo, nella fase di emissione e regolazione 
del SOP occorre considerare le seguenti specifi cità:  

 il SOP deve essere sempre inviato, per il controllo 
preventivo di regolarità amministrativa e contabile, alla 
competente RTS; 

 all’esito positivo del controllo, la RTS, unitamente 
all’inoltro del SOP alla tesoreria, darà alla stessa la rela-
tiva informativa a mezzo PEC, con l’indicazione dell’im-
porto da pagare, del soggetto benefi ciario e della modalità 
di pagamento; 

 la richiesta di integrazione dello stanziamento va 
indirizzata all’Amministrazione centrale di appartenenza 
— ovvero, se diversa, all’Amministrazione centrale tito-
lare della gestione del pertinente capitolo di spesa — che, 
sulla scorta dei dati ricevuti e per il tramite del coesistente 
UCB, provvederà ad inoltrarla, distinta per singolo capi-
tolo di spesa, al Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato - Ispettorato Generale del Bilancio. La predet-
ta richiesta, inoltre, va inviata per conoscenza alla RTS 
interessata. 

 Infi ne, segnatamente al funzionario delegato, si evi-
denzia che il titolo di spesa emesso per la regolarizzazio-
ne del pagamento contabilizzato in conto sospeso è da ri-
comprendere nell’elenco dei titoli pagati di cui all’art. 9, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 367. 
 6.    Attivazione e regolazione del SOP da parte di un’Agen-
zia fi scale.  

 Nell’ipotesi siano interessate, poi, le agenzie fi scali 
(Agenzia entrate, Agenzia delle dogane e dei monopoli e 
Agenzia del demanio), sarà cura del proprio funzionario 
delegato — limitatamente a quei capitoli per i quali le an-
zidette agenzie hanno la delega per la gestione dei fondi 
tramite ordini di accreditamento sui capitoli del bilancio 
dello Stato — effettuare l’emissione del SOP e, altresì, 
eseguire i pertinenti adempimenti amministrativo-conta-
bili, sulla scorta delle modalità poc’anzi descritte per le 
amministrazioni periferiche dello Stato. 

 Al riguardo, gli uffi ci centrali delle medesime agenzie 
— in base alle comunicazioni ricevute dai propri uffi ci 
periferici nei quali opera un funzionario delegato — si 
occuperanno di effettuare una quantifi cazione per capitoli 
di spesa dei SOP emessi, informandone, di conseguenza, 
il Dipartimento delle fi nanze. Quest’ultimo, per il tramite 
dell’UCB presso il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, provvederà, dunque, ad inoltrare un’appropriata 
richiesta di integrazione fondi, ai fi ni della sistemazione 
contabile delle partite in conto sospeso. 
 7.    Attivazione e regolazione del SOP da parte del Com-
missario     ad acta    .  

 Per gli aspetti qui d’interesse, si fa riferimento alla no-
mina di un commissario    ad acta    intervenuta nel caso in 
cui, sostanzialmente, l’amministrazione sia restata inerte 
di fronte ad una pronuncia giurisdizionale di condanna al 
pagamento di una somma di denaro. 

 Invero, tale fi gura trova esplicito riconoscimento nor-
mativo, per il processo amministrativo, nell’art. 21 del 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, nonché, per il 
processo tributario, nell’art. 70 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546. 
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 Ciò posto, a carattere generale, la posizione del com-
missario    ad acta    può essere considerata sotto due diversi 
profi li: il rapporto con l’amministrazione sostituita e il 
rapporto con il giudice. 

 Dal primo punto di vista, la relazione che s’instaura 
tra l’amministrazione statale sostituita e il commissario 
   ad acta   , nominato per l’adozione di uno specifi co atto, 
è di natura intersoggettiva, e non interorganica, poiché il 
commissario esercita poteri autonomi, ancorché aventi gli 
stessi effetti verso i terzi di quelli dell’amministrazione, 
dovendo provvedere in luogo di quest’ultima, per supera-
re la constatata inerzia dell´azione amministrativa (in pro-
posito, tra le altre, seppur con riferimento agli enti locali, 
Consiglio di Stato - Sez. IV, sent. n. 327 del 21 gennaio 
2013). 

 Dal secondo punto di vista, il commissario    ad acta   , no-
minato, ai sensi degli articoli 21 e 114, comma 4, lettera 
  d)  , del decreto legislativo n. 104/2010, è un ausiliare del 
giudice e titolare di un potere che trova diretto fondamen-
to nella pronuncia giurisdizionale da portare ad esecuzio-
ne (in tal senso, Consiglio di Stato - Sez. V, sent. n. 1194 
del 1° marzo 2012). 

 A prescindere, comunque, da tali aspetti, il commissa-
rio    ad acta    è legittimato, ricorrendone le altre condizioni, 
all’emissione del SOP, ovviamente nel solo caso in cui 
l’amministrazione inerte sia organicamente appartenente 
allo Stato. 

 Nello specifi co, essendo stato il commissario    ad acta    
nominato a fronte di un’amministrazione risultata inerte, 
la sua azione si sostituisce a quella dell’amministrazione 
inadempiente, anche per quanto attiene all’emissione del 
SOP, rientrando detto atto tra quelli che il commissario, 
se necessario, può adottare. 

 Ciò chiarito, si precisa, ferma restando un’eventuale 
iniziativa del commissario    ad acta   , che compete comun-
que all’amministrazione statale sostituita richiedere l’in-
tegrazione dello stanziamento sul capitolo risultato caren-
te, secondo le modalità in precedenza illustrate e sempre 
avvalendosi del competente UCB, ai fi ni dell’emissione 
del decreto ministeriale di variazione al bilancio. 

 Menzione particolare merita, poi, il SOP emesso dal 
commissario    ad acta    nel giudizio di ottemperanza, ex 
art. 70 del decreto legislativo n. 546/1992, per l’esecu-
zione di una sentenza passata in giudicato del giudice tri-
butario. In siffatto procedimento, il commissario    ad acta    
può emettere, ricorrendone gli altri presupposti, un SOP 
(circolare 4 febbraio 2003, n. 5/E, dell’Agenzia delle en-
trate), allo scopo di consentire che il giudicato trovi piena 
attuazione nei confronti dell’Agenzia fi scale obbligata. 

 Quanto alla fase di regolazione contabile, nel richia-
mare le indicazioni sinora fornite, si evidenzia che sarà il 
pertinente uffi cio centrale dell’Agenzia fi scale interessata 
a coinvolgere il Dipartimento delle fi nanze per attivare la 
richiesta di integrazione dello stanziamento sul capitolo 
risultato incapiente. 
 8.    Contabilizzazione e regolazione del SOP.  

 Per quanto attiene alla contabilizzazione, il SOP è re-
gistrato dalla Banca d’Italia tra i pagamenti in conto so-
speso di cui all’art. 17 delle ISTS. In particolare, come 
visto, il SOP afferisce alle somme pagate dalle tesorerie 

sulla base di un ordine emesso in assenza di fondi sul per-
tinente capitolo. Ne consegue che l’amministrazione sta-
tale che ricorre a tale procedura speciale ha egualmente 
l’obbligo di emettere, in tempi rapidi, il titolo di spesa 
primario, allo scopo di regolarizzare il SOP non appena 
ricevuta l’integrazione dei fondi tramite decreto ministe-
riale, in virtù delle previsioni dell’art. 26, comma 2, della 
legge n. 196/2009. 

  In concreto, le amministrazioni statali emittenti il SOP, 
ai fi ni della regolazione contabile, devono provvedere a:  

 1) richiedere al Dipartimento della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato, con le modalità precedentemente illu-
strate, l’integrazione del capitolo di bilancio dello Stato 
risultato incapiente, per affrontare le spese urgenti scatu-
renti da provvedimenti giurisdizionali o da lodi arbitrali 
aventi effi cacia esecutiva; 

 2) emettere il titolo di spesa a fronte del pagamento 
eseguito dalla tesoreria in esecuzione del SOP, una volta 
ripristinate sul pertinente capitolo le disponibilità dei fon-
di necessari. 

 È d’obbligo sottolineare come la richiesta di ripiano al 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato as-
sume particolare rilevanza, poiché consente di porre in 
essere tutti gli interventi per la sollecita eliminazione — 
con ogni consentita urgenza e, comunque, possibilmente 
entro sei mesi dall’emissione del SOP — del «sospeso» di 
tesoreria attraverso le operazioni di regolazione contabile 
anzidette. 
 9.    Monitoraggio e controllo.  

 Come rappresentato, le unità amministrative centrali e 
periferiche dello Stato, ai sensi del decreto ministeriale 
1° ottobre 2002, devono inviare al competente uffi cio ap-
partenente al sistema delle ragionerie, il SOP — completo 
della documentazione giustifi cativa e, in particolare, del 
provvedimento giurisdizionale o del lodo arbitrale avente 
effi cacia esecutiva — per il prescritto controllo preven-
tivo, giusta statuizioni dell’art. 5 e seguenti del decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123, al fi ne di consentire il 
pagamento del creditore procedente da parte della tesore-
ria competente. 

  Le RTS e gli UCB, in qualità di uffi ci di controllo, ve-
rifi cano, preliminarmente, la correttezza degli elementi 
indicati nelle varie sezioni del SOP e accertano che nel-
la causale siano indicati gli estremi del provvedimento 
giurisdizionale ovvero del lodo arbitrale avente effi cacia 
esecutiva, in relazione al quale è disposto il pagamento 
(art. 1, comma 2, del più volte richiamato decreto mini-
steriale 1° ottobre 2002). Nello specifi co, gli anzidetti uf-
fi ci provvedono, mediante apposite scritture, ad annotare 
cronologicamente il SOP ricevuto, indicando:  

  il numero d’ordine progressivo;  
  l’uffi cio emittente;  
  gli estremi del provvedimento giurisdizionale o del 

lodo arbitrale dante causa;  
  la data e il protocollo di arrivo del titolo di spesa;  
  l’importo;  
  la data e il protocollo di spedizione alla tesoreria;  
  la successiva data di reintegro dei fondi;  
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  lo stato di previsione e il capitolo interessato non-
ché, qualora il SOP sia emesso da funzionario delegato 
titolare di contabilità speciale, il relativo numero e la te-
soreria interessata.  

 Con l’occasione, non appare fuori luogo ricordare che 
il SOP costituisce un vero e proprio titolo di pagamento, 
per quanto caratterizzato da specifi che peculiarità rispetto 
ai titoli ordinari. Ne consegue che deve contenere tutti 
gli elementi essenziali che caratterizzano i titoli di spe-
sa, come chiaramente individuati dall’art. 71 delle ISTS. 
In particolare, come già ribadito più volte, il SOP deve 
contenere, tra le altre informazioni obbligatorie, anche 
l’indicazione dell’amministrazione emittente e il capito-
lo di spesa (o il numero della contabilità speciale per i 
funzionari delegati titolari di questa tipologia di conti), 
per la corretta imputazione del pagamento. L’indicazione 
di questi elementi consente alla Banca d’Italia, in sede 
di contabilizzazione e successiva rendicontazione tele-
matica dei pagamenti in conto sospeso, di identifi care e 
classifi care i pagamenti effettuati tramite tale procedura 
sotto il profi lo soggettivo e oggettivo, dando l’opportu-
nità al Ministero dell’economia e delle fi nanze di moni-
torare il fenomeno nel suo complesso. In quest’ottica, gli 
uffi ci appartenenti al sistema delle ragionerie e deputati al 
controllo preventivo devono verifi care che sul SOP siano 
presenti tutti gli elementi necessari ed, eventualmente, re-
stituire all’amministrazione emittente i titoli privi di dette 
informazioni, affi nché siano completati. Per le stesse fi -
nalità, qualora un titolo pervenisse alla tesoreria compe-
tente per il pagamento senza l’indicazione degli elementi 
essenziali, lo stesso non potrà avere corso. 

 Specifi catamente ai profi li afferenti al controllo pre-
ventivo, gli uffi ci di controllo procederanno a svolgere 
le verifi che stabilite dal decreto legislativo n. 123/2011. 

 Sul punto, non sembra fuori luogo ricordare che, a nor-
ma dell’art. 10, comma 3, lettera   b)  , del decreto legisla-
tivo n. 123/2011, è radicalmente esclusa la possibilità di 
disporre l’ulteriore corso di SOP «non derivanti da prov-
vedimenti giurisdizionali o lodi arbitrali aventi effi cacia 
esecutiva». 

  Tra i riscontri da effettuare in sede di controllo pre-
ventivo, si richiama l’attenzione su alcuni adempimenti 
preliminari che l’amministrazione emittente il SOP deve 
effettuare — dandone dimostrazione documentale — pri-
ma di disporre il pagamento, e, più puntualmente:  

 1) espletamento, per i pagamenti superiori a dieci-
mila euro, della verifi ca prevista dall’art. 48  -bis   del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, sempreché ne sussista l’obbligo (per approfondi-
menti, si rimanda alla circolare 23 settembre 2011, n. 27/
RGS); 

 2) appuramento che le somme indicate nel SOP non 
abbiano formato oggetto di certifi cazione del credito, ai 
sensi dei decreti 22 maggio 2012 e 24 settembre 2012 del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 All’esito positivo del prescritto esame, i citati uffi ci di 
controllo appongono, su ciascun titolo, il «visto di rego-
larità amministrativa e contabile» attestante l’avvenuto 
riscontro e ne curano l’invio — dandone contestuale av-
viso tramite PEC, con la specifi ca dell’importo, del bene-
fi ciario e della modalità di pagamento — alla competen-

te tesoreria, mediante lettera di accompagno in duplice 
esemplare. Le tesorerie forniscono riscontro dell’avvenu-
ta ricezione e pagamento alle RTS e alle amministrazioni 
emittenti, sempre avvalendosi della PEC. 

 Ciò esposto, gli uffi ci di controllo sono tenuti a mo-
nitorare costantemente gli sviluppi del procedimento di 
ripianamento delle spese in conto sospeso, assicurando 
interventi diretti sulle amministrazioni emittenti — o, co-
munque, alle quali la spesa va riferita — per la sollecita 
sistemazione contabile dei pagamenti in discorso. Soprat-
tutto, si rammenta che l’Amministrazione emittente deve 
chiedere, secondo le modalità descritte, il reintegro del 
pertinente capitolo di bilancio dello Stato per poter emet-
tere, successivamente, il titolo di spesa per la sistemazio-
ne contabile del SOP. 

 Qualora, poi, il SOP risulti privo della contestuale ri-
chiesta di integrazione dello stanziamento sul capitolo, 
gli uffi ci di controllo daranno, comunque, corso allo stes-
so, ferma restando la necessaria verifi ca dei presupposti 
che ne legittimano l’emissione. Ad ogni modo, si riba-
disce che resta in capo all’Amministrazione l’obbligo di 
attivarsi per giungere alla regolazione contabile del SOP, 
alla quale dovrà provvedersi senza ritardo. 

 Per quanto attiene all’ipotesi della notifi cazione di un 
decreto ingiuntivo per il quale si ignori l’eventuale av-
venuta opposizione (il decreto ingiuntivo non opposto, 
come noto, acquista autorità di cosa giudicata anche 
in relazione al titolo dante causa: Corte di Cassazione, 
SS.UU., sent. n. 4510 del 1° marzo 2005 e Sez. I, sent. 
n. 18725 del 6 settembre 2007), la possibilità di dar corso 
allo stesso, emettendo il SOP, è subordinata alla circo-
stanza che l’Amministrazione interessata abbia formal-
mente riconosciuto la fondatezza della pretesa vantata 
dal creditore procedente, ovvero l’Avvocatura dello Stato 
abbia comunicato la mancata opposizione al decreto ri-
tualmente notifi cato. Siffatta conclusione trova giustifi -
cazione, fondamentalmente, in ragioni di semplifi cazione 
amministrativa. 

 Con riferimento, poi, al controllo successivo sui ren-
diconti amministrativi del funzionario delegato emittente 
il SOP, in base a quanto stabilito dal richiamato decreto 
legislativo n. 123/2011, gli uffi ci del sistema delle ragio-
nerie avranno cura di verifi care, tra gli altri adempimenti, 
la completezza della documentazione afferente ai titoli di 
spesa emessi per la regolarizzazione del SOP. 

 Ciò posto, a carattere generale, gli uffi ci di controllo 
devono prestare la massima attenzione all’esame dei SOP, 
attuando un costante monitoraggio sulle relative procedu-
re, allo scopo di pervenire in tempi ristretti alla defi nizio-
ne, da parte delle amministrazioni interessate, delle par-
tite in conto sospeso. È opportuno ricordare, infatti, che i 
pagamenti eseguiti tramite SOP non hanno un immedia-
ta imputazione nell’ambito del bilancio dello Stato, ma 
vengono iscritti dalla Banca d’Italia su un apposito conto, 
trattandosi di pagamenti in attesa della defi nitiva conta-
bilizzazione che avverrà solo con l’emissione del titolo 
di spesa per la regolarizzazione. Da qui la necessità, più 
volte ribadita, che ciascuna amministrazione emittente il 
SOP proceda rapidamente — e, comunque, possibilmen-
te entro i sei mesi successivi all’emissione del SOP — a 
regolarizzare il «conto sospesi», al fi ne di consentire la 
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corretta imputazione nel bilancio dello Stato delle somme 
esitate nonché di rendere trasparente e leggibile il proce-
dimento di siffatto strumento di pagamento, come pure 
raccomandato dalla magistratura contabile (deliberazione 
n. 15/2009/G del 2 ottobre 2009). 

 Per completezza, infi ne, non sembra peregrino sotto-
lineare che il Fondo di riserva per le spese obbligatorie 
e d’ordine, destinato a reintegrare gli stanziamenti per 
far fronte ai pagamenti per la regolarizzazione dei SOP, 
in linea di principio, non si palesa idoneo a fronteggiare 
provvedimenti esecutivi afferenti a importi di notevole 
entità e conseguenti ad esposizioni debitorie strutturali, 
per le quali occorrerà, più opportunamente, ricercare le 
pertinenti soluzioni sul piano legislativo. 
 10.    Aspetti concernenti ipotesi di responsabilità.  

 Si raccomanda alle amministrazioni destinatarie della 
disciplina in materia di SOP, anche allo scopo di salva-
guardare le ragioni del creditore, di rispettare rigorosa-
mente il procedimento delineato, volto ad assicurare, 
entro centoventi giorni dalla notifi ca del titolo esecutivo, 
l’adempimento dei provvedimenti giurisdizionali e lodi 
arbitrali aventi effi cacia esecutiva, pure in carenza della 
relativa disponibilità fi nanziaria sul pertinente capitolo. 

 Più precisamente, non deve essere lasciato spirare il 
termine di cui sopra — trattandosi, come già ricordato, di 
termine posto a favore del debitore ai sensi dell’art. 1184 
del codice civile — intervenendo, nel caso ne ricorres-
se la necessità, per sollecitare la consegna della sentenza 
o del lodo arbitrale al funzionario responsabile del pro-
cedimento, affi nché, previo svolgimento della prescritta 
attività istruttoria, si possa procedere, in presenza dei pre-
supposti di legge, a dare corso al pagamento tramite SOP. 

 A margine, si soggiunge che il mancato ricorso al 
SOP, in presenza dei presupposti prescritti dalla legge, 

può confi gurare un’omissione di atti dovuti, riferibile al 
dirigente responsabile o al funzionario delegato, foriera 
di determinare — oltre ad un ingiustifi cato aggravio del 
procedimento amministrativo — un’ipotesi di danno era-
riale in ragione dei maggiori oneri addossati, soprattutto 
per spese legali, all’Amministrazione dello Stato. Infatti, 
qualora la mancata emissione del SOP dipenda da una 
colpevole inerzia, la circostanza deve formare oggetto 
di segnalazione alla competente Procura regionale della 
Corte dei conti. 
 11.    Notazioni conclusive.  

 Si invitano le amministrazioni interessate ad appresta-
re per tempo e in modo appropriato le necessarie risorse 
fi nanziarie, onde ridurre il ricorso ai SOP, strumento da 
utilizzare eccezionalmente solo nella comprovata impos-
sibilità di seguire le procedure ordinarie di pagamento. 

 Infi ne, nel raccomandare di attenersi scrupolosamente 
alle istruzioni fornite con la presente circolare, non appa-
re superfl uo soggiungere che, conseguentemente, sono da 
ritenere superate le indicazioni a suo tempo fornite con 
le ricordate circolari n. 74/RGS del 1997, n. 44/RGS del 
2002, n. 27/RGS del 2003, n. 20/RGS del 2004, n. 22/
RGS del 2005, n. 31/RGS del 2005 e n. 1/RGS del 2010. 

 Dal canto suo, il Dipartimento delle fi nanze, cui la pre-
sente circolare è anche diretta, avrà cura di valutare la 
necessità di diramare apposite istruzioni integrative alle 
agenzie fi scali. 

 Roma, 27 agosto 2014 

  Il Ragioniere generale dello Stato
     FRANCO     

  14A07008  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Atover»    

      Estratto determinazione V&A n. 1735/2014 del 1° settembre 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ATO-
VER, nelle forme e confezioni: «20 mg/20 mg compresse rivestite con 
fi lm» 7 compresse in blister PA/AL/PVC/AL, «20 mg/20 mg compresse 
rivestite con fi lm» 14 compresse in blister PA/AL/PVC/AL, «20 mg/20 
mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in blister PA/AL/PVC/
AL, «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in bli-
ster PA/AL/PVC/AL, «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 35 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL, «20 mg/20 mg compresse rive-
stite con fi lm» 42 compresse in blister PA/AL/PVC/AL, «20 mg/20 mg 
compresse rivestite con fi lm» 50 compresse in blister PA/AL/PVC/AL, 
«20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 56 compresse in blister PA/
AL/PVC/AL, «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compres-
se in blister PA/AL/PVC/AL, «20 mg/20 mg compresse rivestite con 
fi lm» 98 compresse in blister PA/AL/PVC/AL e «20 mg/20 mg com-

presse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister PA/AL/PVC/AL, alle 
condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Recordati Industria Chimica e Farmaceutica 
S.p.a., Milano (Mi), Via Civitali, 1, Cap 20148, Italia, codice fi scale 
00748210150. 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 7 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576233 (in base 10) 
14T839 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 14 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576245 (in base 10) 
14T83P (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576258 (in base 10) 
14T842 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576260 (in base 10) 
14T844 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 35 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576272 (in base 10) 
14T84J (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 42 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576284 (in base 10) 
14T84W (in base 32) 
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 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 50 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576296 (in base 10) 
14T858 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 56 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576308 (in base 10) 
14T85N (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 90 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576310 (in base 10) 
14T85Q (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 98 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576322 (in base 10) 
14T862 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 100 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576334 (in base 10) 
14T86G (in base 32) 

 Forma Farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
 Validità Prodotto Integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 
 Precauzioni particolari per la conservazione: Conservare nella con-

fezione originale per tenerlo al riparo dalla luce e dall’umidità. Non 
conservare a temperatura superiore ai 25° C 

  Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  
  principio attivo: 20 mg di enalapril maleato (pari a 15,29mg 

di enalapril) e 20 mg di lercanidipina cloridrato (pari a 18,88 mg di 
lercanidipina)  

  eccipienti: nucleo: lattosio monoidrato, cellulosa microcristal-
lina, sodio carbossimetilamido (tipo   A)  , povidone K30, sodio idrogeno 
carbonato, magnesio stereato. Film di rivestimento: ipromellosa 5 cP, ti-
tanio diossido (E171), macrogol 6000, ferro ossido giallo (E172), talco, 
ferro ossido rosso (E172)  

  Produttore del principio attivo:  
  Zhejiang Huahai Pharmaceutical Co Ltd, Xunqiao, 317024, Lin-

hai City, Zhejiang Province, Cina (enalapril maleato);  
  dott. Reddy’s Laboratories Limited, Plot No. 116, Sri Venkate-

swara Co-operative Industrial Estate, I.D.A. Bollaram, Jinnaram Man-
dal, 502 325 Medak District, Andhra Pradesh, India (enalapril maleato);  

  dott. Reddy’s Laboratories Limited, Peddadevulapalli, Tripura-
ram Mandal, Miryalaguda Taluk, 508 207 Nalgonda District, Andhra 
Pradesh, India (enalapril maleato);  

  Recordati Industria Chimica e Farmaceutica S.P.A., Via Media-
na Cisterna, 4, 04010 Campoverde di Aprilia, Latina, Italia (lercanidi-
pina cloridrato);  

  Recordati Ireland Ltd., Raheens East, Ringaskiddy, Co. Cork, 
Irlanda (lercanidipina cloridrato).  

 Produttore del prodotto fi nito: Recordati Industria Chimica e Far-
maceutica S.P.A., Milano (Mi), Via Civitali, 1, Cap 20148, Italia, (pro-
duzione, confezionamento primario e secondario, controllo di qualità e 
rilascio lotti). 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione essenziale 
come terapia sostitutiva nei pazienti adulti la cui pressione sanguigna è 
adeguatamente controllata con 20 mg di enalapril e 20 mg di lercanidi-
pina somministrate contemporaneamente in compresse separate. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 7 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576233 (in base 10) 
14T839 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 14 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I..C n. 038576245 (in base 10) 
14T83P (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576258 (in base 10) 
14T842 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576260 (in base 10) 
14T844 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 35 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576272 (in base 10) 
14T84J (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 42 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576284 (in base 10) 
14T84W (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 50 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576296 (in base 10) 
14T858 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 56 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576308 (in base 10) 
14T85N (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 90 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576310 (in base 10) 
14T85Q (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 98 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576322 (in base 10) 
14T862 (in base 32) 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 100 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576334 (in base 10) 
14T86G (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 7 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576233 (in base 10) 
14T839 (in base 32)- RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 14 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576245 (in base 10) 
14T83P (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 28 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576258 (in base 10) 
14T842 (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576260 (in base 10) 
14T844 (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 35 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576272 (in base 10) 
14T84J (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 42 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576284 (in base 10) 
14T84W (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 50 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576296 (in base 10) 
14T858 (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 56 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576308 (in base 10) 
14T85N (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 90 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576310 (in base 10) 
14T85Q (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 98 com-
presse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576322 (in base 10) 
14T862 (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 Confezione: «20 mg/20 mg compresse rivestite con fi lm» 100 
compresse in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 038576334 (in base 10) 
14T86G (in base 32) - RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 



—  152  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21212-9-2014

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A06998

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sirio»    

      Estratto determinazione V&A n. 1736/2014 del 1° settembre 2014  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: SIRIO 

forme e confezioni: «12,5 mg + 125 mg compresse effervescenti» 30 
compresse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE, «25 mg + 100 mg 
compresse effervescenti» 30 compresse in blister AL/AL/essicante/
HDPE/PE, «12,5 mg + 125 mg compresse effervescenti» 60 compres-
se in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE, «25 mg + 100 mg compresse 
effervescenti» 60 compresse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE, in 
aggiunta alle confezioni già autorizzate, alle condizioni e con le specifi -
cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a., Via Palermo, 26/A, 
43122 – Parma, Italia, Codice fi scale 01513360345. 

 Confezione: «12,5 mg + 125 mg compresse effervescenti» 30 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625045 (in 
base 10) 11Z62P (in base 32) 

 Confezione: «25 mg + 100 mg compresse effervescenti» 30 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625058 (in 
base 10) 11Z632 (in base 32) 

 Confezione: «12,5 mg + 125 mg compresse effervescenti» 60 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625060 (in 
base 10) 11Z634 (in base 32) 

 Confezione: «25 mg + 100 mg compresse effervescenti» 60 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625072 (in 
base 10) 11Z63J (in base 32) 

 Forma Farmaceutica: compressa effervescente 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: melevodopa cloridrato; carbidopa idrata; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «12,5 mg + 125 mg compresse effervescenti» 30 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625045 (in 
base 10) 11Z62P (in base 32) 

 Confezione: «25 mg + 100 mg compresse effervescenti» 30 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625058 (in 
base 10) 11Z632 (in base 32) 

 Confezione: «12,5 mg + 125 mg compresse effervescenti» 60 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625060 (in 
base 10) 11Z634 (in base 32) 

 Confezione: «25 mg + 100 mg compresse effervescenti» 60 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625072 (in 
base 10) 11Z63J (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «12,5 mg + 125 mg compresse effervescenti» 30 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625045 (in 
base 10) 11Z62P (in base 32) 

 Confezione: «25 mg + 100 mg compresse effervescenti» 30 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625058 (in 
base 10) 11Z632 (in base 32) 

 Confezione: «12,5 mg + 125 mg compresse effervescenti» 60 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625060 (in 
base 10) 11Z634 (in base 32) 

 Confezione: «25 mg + 100 mg compresse effervescenti» 60 com-
presse in blister AL/AL/essicante/HDPE/PE – A.I.C. n. 035625072 (in 
base 10) 11Z63J (in base 32) 

 RR: Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A06999

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Pilus»    

      Estratto determinazione V&A n. 1702 del 26 agosto 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Variazioni collegate a im-
portanti modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale PILUS; 

 Numero di procedura: SE/H/0158/001/II/029. 
  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 

del Prodotto alla sezione 4.8 e corrispondente paragrafo del Foglio Il-
lustrativo e delle Etichette, relativamente al medicinale PILUS, nelle 
forme e confezioni sottoelencate:  

  034824019 - 7 compresse fi lm rivestite 1 mg  
  034824021 - 28 compresse fi lm rivestite 1 mg  
  034824033 - 30 compresse fi lm rivestite 1 mg  
  034824045 - 84 compresse fi lm rivestite 1 mg  
  034824058 - 98 compresse fi lm rivestite 1 mg  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Neopharmed Gentili S.r.l., con sede legale e do-
micilio fi scale in Milano (MI), Via San Giuseppe Cottolengo, 15, CAP 
20143, Italia, Codice Fiscale 06647900965. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
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In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Il-
lustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07000

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Folians»    

      Estratto determinazione V&A n. 1701 del 26 agosto 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Variazioni collegate a im-
portanti modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale FOLIANS; 

 Numero di procedura: SE/H/0158/001/II/029. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alla sezione 4.8 e corrispondente paragrafo del foglio illu-
strativo e delle etichette, relativamente al medicinale FOLIANS, nelle 
forme e confezioni sottoelencate:  

  034826014 - 7 compresse fi lmrivestite 1 mg;  
  034826026 - 28 compresse fi lmrivestite 1 mg;  
  034826038 - 30 compresse fi lmrivestite 1 mg;  
  034826040 - 84 compresse fi lmrivestite 1 mg;  
  034826053 - 98 compresse fi lmrivestite 1 mg.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.R.L., con sede legale e domicilio fi -
scale in Roma, via Vitorchiano 151 - Cap 00189, Italia, codice fi scale 
00422760587. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complemen-
tare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 

di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07001

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Propecia»    

      Estratto determinazione V&A n. 1700 del 26 agosto 2014  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Variazioni collegate a im-
portanti modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, 
di prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, relativamente al 
medicinale PROPECIA. 

 Numero di procedura: SE/H/0158/001/II/029. 
  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alla sezione 4.8 e corrispondente paragrafo del foglio illu-
strativo e delle etichette, relativamente al medicinale PROPECIA, nelle 
forme e confezioni sottoelencate:  

  034237014 - 7 compresse fi lmrivestite 1 mg;  
  034237026 - 28 compresse fi lmrivestite 1 mg;  
  034237038 - 30 compresse fi lmrivestite 1 mg;  
  034237040 - 84 compresse fi lmrivestite 1 mg;  
  034237053 - 98 compresse fi lmrivestite 1 mg.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi -
scale in Roma, via Vitorchiano 151, cap 00189, Italia, codice fi scale 
00422760587. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07002
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        Autorizzazione della proroga scorte relativamente al medicinale
per uso umano «Esomeprazolo Teva Italia»    

      Estratto determinazione V&A/ 1663 del 1° agosto 2014  

 Medicinale: ESOMEPRAZOLO Teva Italia. 
  Confezioni:  

  040068013 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068025 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068037 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068049 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068052 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068064 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068076 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 50 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068088 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068090 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068102 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068114 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068126 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068138 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in contenitore Hdpe;  

  040068140 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068153 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068165 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068177 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068189 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068191 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  40068203 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 50 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al  

  040068215 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068227 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068239 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068241 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068254 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068266 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in contenitore Hdpe;  

  040068278 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 50x1 cap-
sule in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068280 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 50x1 cap-
sule in blister Opa/Al/Pe-Al;  

  040068292 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in contenitore Hdpe;  

  040068304 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in contenitore Hdpe;  

  040068316 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068328 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068330 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068342 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068355 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068367 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068379 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068381 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068393 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068405 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068417 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068429 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 50x1 cap-
sule in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068431 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068443 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 10 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068456 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068468 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068470 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068482 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068494 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 50 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068506 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068518 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 60 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068520 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 90 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068532 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 98 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068544 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 capsu-
le in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068557 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 50x1 cap-
sule in blister Opa/Al/Pvc-Al;  

  040068569 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 50 capsule 
in blister Opa/Al/Pvc-Al.  

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. 
 1. È autorizzato, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

presente determinazione, il mantenimento in commercio delle confe-
zioni già prodotte, fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta, previa consegna da parte dei farmacisti agli utenti, del foglio 
illustrativo aggiornato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 
2 e 3 della determinazione del direttore generale dell’AIFA concernente 
«Criteri per l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimen-
to delle scorte dei medicinali» n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in 
attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006, così come 
modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 101 del 3 maggio 
2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al precedente com-
ma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
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nato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente 
determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio 
illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07003

        Autorizzazione della proroga scorte relativamente al medicinale
per uso umano «Azitromicina Ratiopharm»    

      Estratto determinazione V&A/ 1662 del 1° agosto 2014  

 Medicinale: AZITROMICINA RATIOPHARM. 
  Confezioni:  

  037463015 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 2 compres-
se in blister Pvc/Al;  

  037463027 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 3 compres-
se in blister Pvc/Al;  

  037463039 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compres-
se in blister Pvc/Al;  

  037463041 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse in blister Pvc/Al;  

  037463054 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30x1 com-
presse in blister Pvc/Al;  

  037463066 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 150 com-
presse in blister Pvc/Al;  

  037463078 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 2 compres-
se in blister Pvc/Pvdc/Al;  

  037463080 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 3 compres-
se in blister Pvc/Pvdc/Al;  

  037463092 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compres-
se in blister Pvc/Pvdc/Al;  

  037463104 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al;  

  037463116 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30x1 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al;  

  037463128 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 150 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al.  

 Titolare A.I.C.: RATIOPHARM GMBH. 
 1. È autorizzato, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

presente determinazione, il mantenimento in commercio delle confe-
zioni già prodotte, fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta, previa consegna da parte dei farmacisti agli utenti, del foglio 
illustrativo aggiornato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 
2 e 3 della determinazione del direttore generale dell’AIFA concernente 
«Criteri per l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimento 
delle scorte dei medicinali» n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in attua-
zione dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006, così come modifi -
cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia», con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - n. 101 del 3 maggio 2014, 
effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al precedente com-
ma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente 
determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio 
illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A07004

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Quetiapina 
Arrow».    

     Con la determinazione n. aRM - 152/2014-2659 del 20/08/2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta ARROW GENERICS LTD 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: QUETIAPINA ARROW. 
  Confezioni:  

  040604011 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
6 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604023 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604035 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
14 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604047 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604050 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604062 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604074 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
50 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604086 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
56 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604098 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
60 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604100 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
90 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604112 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604124 - Descrizione: «25 mg compresse rivestite con fi lm» 
100(5 x 20) compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604136 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 6 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604148 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604151 - Descrizione: «100» mg compresse rivestite con 
fi lm» 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604163 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604175 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604187 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604225 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 90 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604199 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604201 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604213 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604237 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604249 - Descrizione: «100 mg compresse rivestite con 
fi lm» 100 (5 x 20) compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604252 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 6 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604264 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604276 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604288 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604290 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  
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  040604302 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604314 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604326 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604338 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604340 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 90 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604353 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604365 - Descrizione: «150 mg compresse rivestite con 
fi lm» 100 (5 x 20) compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604377 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 6 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604389 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604391 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604403 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604415 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604427 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604439 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604441 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604454 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604466 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 90 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604478 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm» 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604480 - Descrizione: «200 mg compresse rivestite con 
fi lm” 100 (5 x 20) compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604492 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 6 compresse in blister PVC/PVDC/AL»  

  040604504 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604516 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604528 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604530 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604555 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604567 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604579 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604581 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 90 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604593 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  040604605 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 100 (5 x 20) compresse in blister PVC/PVDC/AL»  

  040604542 - Descrizione: «300 mg compresse rivestite con 
fi lm» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  14A07005

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Trandolapril 
Arrow».    

     Con la determinazione n. aRM - 153/2014-2659 del 20 agosto 
2014 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Arrow Generics Ltd 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: TRANDOLAPRIL ARROW. 
  Confezioni:  

  038091017 - «0,5 mg capsule rigide» 14 capsule in blister AL/AL;  
  038091029 - «0,5 mg capsule rigide» 20 capsule in blister AL/AL;  
  038091031 - «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister AL/AL;  
  038091043 - «0,5 mg capsule rigide» 50 capsule in blister AL/AL;  
  038091056 - «0,5 mg capsule rigide» 56 capsule in blister AL/AL;  
  038091068 - «0,5 mg capsule rigide» 98 capsule in blister AL/AL;  
  038091070 - «0,5 mg capsule rigide» 100 capsule in blister AL/AL;  
  038091082 - «1 mg capsule rigide» 14 capsule in blister AL/AL;  
  038091094 - «1 mg capsule rigide» 20 capsule in blister AL/AL;  
  038091106 - «1 mg capsule rigide» 28 capsule in blister AL/AL;  
  038091118 - «1 mg capsule rigide» 50 capsule in blister AL/AL;  
  038091120 - «1 mg capsule rigide» 56 capsule in blister AL/AL;  
  038091132 - «1 mg capsule rigide» 98 capsule in blister AL/AL;  
  038091144 - «1 mg capsule rigide» 100 capsule in blister AL/AL;  
  038091157 - «2 mg capsule rigide» 14 capsule in blister AL/AL;  
  038091169 - «2 mg capsule rigide» 20 capsule in blister AL/AL;  
  038091171 - «2 mg capsule rigide» 28 capsule in blister AL/AL;  
  038091183 - «2 mg capsule rigide» 50 capsule in blister AL/AL;  
  038091195 - «2 mg capsule rigide» 56 capsule in blister AL/AL;  
  038091207 - «2 mg capsule rigide» 98 capsule in blister AL/AL;  
  038091219 - «2 mg capsule rigide» 100 capsule in blister AL/AL;  
  038091221 - «4 mg capsule rigide» 14 capsule in blister AL/AL;  
  038091233 - «4 mg capsule rigide» 20 capsule in blister AL/AL;  
  038091245 - «4 mg capsule rigide» 28 capsule in blister AL/AL;  
  038091258 - «4 mg capsule rigide» 50 capsule in blister AL/AL;  
  038091260 - «4 mg capsule rigide» 56 capsule in blister AL/AL;  
  038091272 - «4 mg capsule rigide» 98 capsule in blister AL/AL;  
  038091284 - «4 mg capsule rigide» 100 capsule in blister AL/AL.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  14A07006

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Etidron»    

     Con la determinazione n. aRM - 155/2014-972 del 20 agosto 2014 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Abiogen Pharma S.p.A. 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: ETIDRON. 
  Confezioni:  

 023389012 - «300 mg capsule rigide» 30 capsule; 
 023389024 - «300 mg capsule rigide» 60 capsule. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  14A07007
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
      Rilascio di     exequatur    

     In data 19 agosto 2014 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   Exequatur    al sig. Athanasios Kotsionis, Console Generale della Re-
pubblica Ellenica in Milano.   

  14A06895

        Rilascio di     exequatur    

     In data 19 agosto 2014 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   Exequatur    alla sig.ra Sabrina Strolego, Console Onorario della Repub-
blica d’Austria in Trieste.   

  14A06896

        Rilascio di     exequatur    

     In data 19 agosto 2014 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   Exequatur    al sig. Mattero Bonadies, Console onorario della Repubbli-
ca di Malta in Barletta.   

  14A06897

        Rilascio di     exequatur    

     In data 19 agosto 2014 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   Exequatur    al sig.ra Abigail Misciagno Rupp, Console Generale degli 
Stati Uniti d’America in Firenze.   

  14A06898

        Rilascio di     exequatur    

     In data 21 agosto 2014 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   Exequatur    alla sig.ra Rezina Ahamed, Console Generale della Repub-
blica popolare del Bangladesh in Milano.   

  14A06899

        Limitazione delle funzioni del titolare del consolato onorario 
in Almaty (Kazakhstan).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (   Omissis   ). 

  Decreta:  

  Il Sig. Pietro Calà, Console onorario in Almaty (Kazakhstan), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Astana; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Astana; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Astana; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Astana e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Astana delle ricevute di avvenuta consegna; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Astana, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana del-
la documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   o)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Astana; 

   p)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Astana; 

   q)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Astana; 

   s)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Astana; 

   t)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 agosto 2014 

 Il vice direttore generale:    SABBATUCCI    

  14A06900
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        Limitazione delle funzioni del titolare del consolato
onorario in Conakry (Guinea).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

  (  Omissis  ).  

  Decreta:  

  Il Sig. Paolo Bardini, Console onorario in Conakry (Guinea), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Dakar; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Dakar; 

   g)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Dakar, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’ Italia 
in Dakar; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar 
della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini che 
siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio consolare 
onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Amba-
sciata d’Italia in Dakar e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Dakar 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Dakar, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar del-
la documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Dakar; 

   q)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Dakar; 

   s)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Dakar; 

   t)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 agosto 2014 

  Il vice direttore generale: S     ABBA-
TUCCI     

  14A06901

        Limitazione delle funzioni del titolare del vice consolato 
onorario in Necochea (Argentina).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INFORMAZIONE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  La Sig.ra Marina Paola Vazquez Pucillo, Vice Console onorario 
in Necochea (Argentina), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Mar del Plata 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   b)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato d’Italia in 
Mar del Plata; 

   c)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
consolato d’Italia in Mar del Plata; 

   d)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   e)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Mar del Plata 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dal Con-
solato d’Italia in mar del Plata; 

   f)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato d’Italia 
in Mar del Plata; 

   g)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 agosto 2014 

 Il direttore generale:    BELLONI    

  14A06902
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        Istituzione della Cancelleria consolare presso l’Ambasciata 
d’Italia in Montevideo (Uruguay).    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal 1° ottobre 2014, presso l’Ambasciata d’Italia in 
Montevideo (Uruguay) è istituita una Cancelleria consolare con la se-
guente circoscrizione territoriale: l’intero territorio dello Stato e le isole 
Falkland (o Malvine). 

 Art. 2. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2014 

 Il Ministro: MOGHERINI   

  14A06903

        Entrata in vigore della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confron-
ti delle donne e la violenza domestica, fi rmata a Istanbul 
l’11 maggio 2011.    

     È stato raggiunto il numero minimo di ratifi che necessario per l’en-
trata in vigore della Convenzione sopra citata. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge del 27 giugno 2013, n. 77, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 2013. 

 In conformità all’art. 75, punto 3, della Convenzione, la stessa è 
entrata in vigore il giorno 1° agosto 2014.   

  14A06904

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Assegnazione al Ministero della difesa, per fi nalità istituzio-
nali, di materiali d’armamento leggero e di muniziona-
mento sottoposto a confi sca, ai sensi dell’articolo 319 del 
Codice dell’ordinamento militare.    

     In data 4 settembre 2014 è stato emanato il decreto del Ministro 
della giustizia di concerto con i Ministri della difesa e dell’economia e 
delle fi nanze, concernente l’assegnazione al Ministero della difesa per 
fi nalità istituzionali di materiali d’armamento leggero e di muniziona-
mento sottoposto a confi sca, ai sensi dell’art. 319 del Codice dell’ordi-
namento militare.   

  14A07040

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Individuazione dei modelli semplifi cati per la redazione del 
piano operativo di sicurezza, del piano di sicurezza e di 
coordinamento e del fascicolo dell’opera nonché del piano 
di sicurezza sostitutivo.    

     Si rende noto che in data 9 settembre 2014, con decreto intermini-
steriale di cui all’articolo 104  -bis   del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono stati individuati i modelli semplifi cati per la redazione del 
piano operativo di sicurezza, del piano di sicurezza e di coordinamento 
e del fascicolo dell’opera nonché del piano di sicurezza sostitutivo, di 
cui all’articolo 131, comma 2  -bis   del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
Il suddetto decreto è reperibile nel sito internet del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali (http://www.lavoro.gov.it/Lavoro), all’interno 
della sezione «Sicurezza nel lavoro».   

  14A07039

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione registrata
«BEAUFORT»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 260 del 9 agosto 2014 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Francia ai 
sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della deno-
minazione registrata per il prodotto entrante nella categoria «formaggi.» 
- «Beaufort». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione Generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A06909

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata
«Potjesvlees uit de Westhoek»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 260 del 9 agosto 2014 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Belgio ai 
sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della deno-
minazione registrata per il prodotto entrante nella categoria «prodotti a 
base di carne» - «Potjesvlees uit de Westhoek». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione Generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A06910
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        Richiesta di registrazione della indicazione geografi ca
«Genepì delle Alpi» o «Génépi des Alpes»    

     Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto ministeriale 13 mag-
gio 2010 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 216 del 15 settembre 2010) riguardante «Disposizioni di attuazione 
del Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la designazione, la 
presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografi -
che delle bevande spiritose», si comunica che l’Associazione per la tute-
la e la valorizzazione del Genepy delle Valli Occitane Piemontesi, previa 
concertazione con l’omologa Associazione francese (Association de ge-
stion et de défense du Génépi des Alpes), con nota del 18 febbraio 2013 
integrata e modifi cata con nota del 22 luglio 2014, ha presentato istanza 
di registrazione dell’indicazione geografi ca transfrontaliera «Genepì del-
le Alpi» o «Génépi des Alpes», di cui alla scheda tecnica allegata. 

 Le eventuali opposizioni motivate alla registrazione, in regola con 
le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di bollo» e successi-
ve modifi che ed integrazioni, dovranno essere inviate dai soggetti con-
trointeressati al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
- Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, come disposto dall’art. 6, comma 3, del citato 
decreto ministeriale 13 maggio 2010.   

  

  ALLEGATO    

     Scheda tecnica
Indicazione geografi ca

«Genepì delle Alpi» o «Génépi des Alpes» 

 1. Denominazione e categoria della bevanda spiritosa con indicazione 
geografi ca: «Genepì delle Alpi» o «Génépi des Alpes» 

 Categoria della bevanda spiritosa: Liquore di genepì 
 Il «Genepì delle Alpi» o «Génépi des Alpes» è un liquore caratte-

rizzato da profumi fl oreali e vegetali con sapore amaro molto caratteri-
stico e proprio della pianta. 
 2. Descrizione della bevanda spiritosa 

   a)    Principali caratteristiche fi siche, chimiche ed organolettiche:  
 incolore o con tonalità di colore variabili dal giallo pallido al verde 

chiaro, da translucido a trasparente; 
 sapore dolce attenuato dall’amaro conferitogli dalla pianta del 

genepì; 
 aromi delicati e freschi provenienti dalle piante del genere Artemi-

sia utilizzate. Il profi lo aromatico può presentare sia aromi vegetali sia 
aromi fl oreali conferiti dalle piante complementari al genepì eventual-
mente utilizzate; 

   b)    Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto alla ca-
tegoria cui appartiene:  

 titolo alcolometrico volumico superiore o uguale a 30%; 
 la quantità minima di piante di genepì per la preparazione del li-

quore è superiore a 2 grammi di steli fi orali secchi (senza radice) per 
litro di prodotto fi nito; 

   c)   Zona geografi ca interessata 
 La raccolta di piante spontanee di genepì, la coltivazione delle pian-

te di genepì, la produzione del liquore ed il suo confezionamento sono 
effettuati nel territorio italiano (Regione Piemonte e Regione Autonoma 
della Valle d’Aosta) e nel territorio francese (départements des Alpes de 
Haute-Provence, des Hautes-Alpes, des Alpes Maritimes, de la Drôme 

de l’Isère, de la Savoie, de la Haute-Savoie). La zona di raccolta delle 
piante spontanee e di coltivazione delle piante di genepì è collocata al di 
sopra dei 1500 metri s.l.m. all’interno dell’area geografi ca interessata. 

   d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa 
 Le piante di genepì utilizzate nella preparazione del liquore «Ge-

nepì delle Alpi» o «Génépi des Alpes» sono appartenenti alle seguenti 
specie: Artemisia mutellina o umbelliformis (o genepì bianco), Artemi-
sia genipi o spicata (o genepì nero), Artemisia glacialis (o genepì dei 
ghiacciai), Artemisia nivalis (o genepì delle nevi). Nella fabbricazione 
del liquore la pratica di utilizzo di altre piante, complementari a quelle 
del genere Artemisia, si è affermata al fi ne di apportare una maggiore e 
persistente armonia gustativa del prodotto. Queste piante sono utilizzate 
per l’aromatizzazione e la colorazione del liquore. Le specie botaniche 
che possono essere utilizzate in maniera complementare sono le seguen-
ti: l’Angelica, l’Artemisia comune (A. vulgaris), il Basilico, il Calamo, 
la Cannella, il Chiodo di garofano, il Ginepro, l’Issopo, la Lavanda, il 
Meliloto, la Menta, la Melissa, l’Erba di S. Giovanni, l’Origano, l’Or-
tica bianca, il Pino silvestre, il Rosmarino, la Santoreggia, la Salvia, il 
Timo, il Sambuco, il Serpillo, la Verbena, la Vulneraria. 

  L’estrazione aromatica può essere ottenuta nei tre modi seguenti, 
sia separatamente sia combinati tra loro:  

 macerazione di piante in una soluzione idroalcolica per un perio-
do minimo di 20 giorni per le piante secche e di 15 giorni per le piante 
fresche. La quantità di piante di genepì rappresenta almeno l’85% del 
peso delle piante impiegate; 

 sospensione, preparata a partire da piante fresche o essiccate, 
collocate su apposite griglie sospese sulla soluzione idroalcolica, in con-
tenitori chiusi ermeticamente dove lo spazio di testa, saturo di alcool, 
estrae - per un periodo di almeno 90 giorni - i composti volatili delle 
piante. La quantità di piante di genepì rappresenta almeno l’85% del 
peso delle piante impiegate; 

 distillazione di un infuso ottenuto da piante sottoposte a macera-
zione in soluzione idroalcolica. La quantità di piante di genepì rappre-
senta almeno il 50% del peso delle piante impiegate. 

 La quantità minima di piante di genepì per la preparazione del li-
quore è superiore a 2 grammi di steli fi orali secchi (senza radice) per 
litro di prodotto fi nito. 

 È ammesso solo l’uso di alcool etilico di origine agricola. L’uso 
dell’acquavite di vinaccia è vietato. Tutte le soluzioni ottenute, che po-
tranno essere miscelate tra loro nella preparazione del liquore, devono 
rispettare le condizioni defi nite. 

 La soluzione aromatica ottenuta viene addizionata ad una miscela 
di acqua, zucchero e alcol etilico neutro per completare la preparazione 
del liquore. Nella preparazione del liquore possono essere utilizzate le 
preparazioni aromatiche ottenute esclusivamente a partire da piante di 
genepì provenienti dalla zona geografi ca interessata (lettera   c)   e le spe-
cie botaniche complementari con i metodi tradizionali previsti dall’al-
legato II del Regolamento (CE) n. 1334/2008. L’estrazione del colore è 
ottenuta, a partire dalle piante elencate in precedenza, per macerazione 
in una soluzione idro-alcolica. In nessuna fase di lavorazione vi è ag-
giunta di coloranti artifi ciali e di aromi. 

 Il confezionamento del liquore «Genepì delle Alpi» o «Génépi des 
Alpes» deve avvenire nell’area geografi ca interessata ed esclusivamente 
in contenitori di vetro che, in quanto neutri ed inerti, preservano le carat-
teristiche gustative ed aromatiche del prodotto fi nito. Questi contenitori 
consentono ugualmente uno stoccaggio, una conservazione ottimale e 
presentano una buona inerzia termica. 

   e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co o 
con l’origine geografi ca 

 Fattori naturali. L’area di produzione del «Genepì delle Alpi» o 
«Génépi des Alpes» corrisponde al massiccio montuoso alpino occiden-
tale, tra il Lago Leano e il Vallese a nord e la Provenza e la Liguria a sud. 
Essa è suddivisa da nord a sud dalla frontiera italo-francese che segue in-
dicativamente la linea di cresta montana. La regione assiale, che circonda 
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la frontiera, si compone di rilievi montuosi di alta quota, frequentemente 
al di sopra dei 3000 metri. Partendo da questo asse, alcune valli incassate 
tagliano il massiccio montuoso e raggiungono le pianure circostanti, nel 
bacino del Rodano ad ovest e nella Pianura Padana ad est. La natura geo-
logica è molto varia: principalmente granitica per le vette più imponenti, 
composte di scisti, gneiss e altre rocce metamorfi che nelle zone centrali, 
con rocce sedimentarie prevalentemente calcaree e argillose nei bordi 
esterni, con un forte sviluppo sul versante francese occidentale (massic-
cio subalpino). Le glaciazioni quaternarie hanno profondamente inciso i 
rilievi, disegnando una morfologia glaciale tipica dei profi li delle vallate 
e depositando a tutte le altitudini dei volumi enormi di morene, composti 
di blocchi e di argille compatte. Il clima è di tipo montano, caratterizzato 
da inverni lunghi e rigidi, con ampie escursioni termiche tra giorno e 
notte. Le precipitazioni sono abbondanti, relativamente ben distribuite 
nell’anno, e di natura nevosa in inverno. Il periodo vegetativo è molto 
corto, limitato a 3-4 mesi durante i quali le piante devono assicurare sia 
la crescita sia la riproduzione. Sotto il nome di «genepì» si riuniscono tra-
dizionalmente 4 specie di Artemisia endemiche delle alte regioni alpine. 
Esse crescono spontaneamente in anfratti rocciosi, sulle morene glaciali 
e sui ghiaioni in quota (al di sopra dei 2000 metri) poveri in materia or-
ganica. Sono caratterizzate dall’adattamento al clima rigido che prevale 
a queste altitudini per la maggior parte dell’anno e sono particolarmente 
ricche in composti aromatici, oli essenziali e componenti amare. 

 Fattori umani. Il genepì è tradizionalmente utilizzato dai montana-
ri delle valli alpine come pianta medicinale. Oltre alle le sue proprietà 
digestive, corroboranti e toniche, viene considerato effi cace anche sulle 
vie respiratorie grazie alle sue proprietà espettoranti e decongestionanti, 
e pertanto utilizzato fi n dal Medioevo per la cura di malattie da raffredda-
mento (CNAC, 1995; DELAHAYE, 2008). Tradizionalmente il genepì 
è impiegato sia in infusione sia come liquore ottenuto per macerazione. 
In considerazione della grande ricchezza in piante dalle proprietà medi-
cinali e aromatiche, la regione alpina ha sviluppato a partire dal XVIII 
secolo una attività di liquoristeria. Ne è prova la produzione da parte dei 
monaci della Grande Certosa, nel massiccio che assume lo stesso nome, 
di una gamma di liquori di piante dalle ricette segrete fi n dal 1760. Lo 
sviluppo e la diffusione del liquore di genepì è avvenuto per merito di al-
cuni liquoristi operanti lungo l’area transfrontaliera (Piemonte, Rodano-
Alpi, Valle d’Aosta) in maniera artigianale a partire dalla metà dell’800, 
successivamente dal 1960 per rispondere ad una crescente richiesta in 
relazione allo sviluppo del turismo sportivo invernale. Questo sviluppo 
ha reso necessaria la coltivazione della pianta al fi ne di rispondere ad 
una domanda crescente ed evitare una eccessiva pressione della raccolta 
di piante spontanee. Studi sono stati condotti al fi ne di razionalizzare la 
coltura a partire dal 1970 con progetti regionali o comunitari e dal 2009 
un progetto interregionale franco-italiano «Genepì delle Alpi e altre 
piante offi cinali - GENEALP» ha l’obbiettivo di valorizzare la fi liera del 
genepì tra le Regioni alpine dei due Paesi transfrontalieri (Alcotra 2007-
2013). Questa coltura, realizzata necessariamente in altitudine, risulta 
diffi coltosa ma permette di conservare le proprietà botaniche e chimiche 
della pianta spontanea. L’altitudine minima di coltura è fi ssata a 1500 m. 

 Legame causale tra l’area delimitata ed il prodotto. Tra le numero-
se piante tradizionalmente raccolte nelle Alpi, il genepì ha conquistato 
da tempo un ruolo particolare. Inizialmente considerato per le sue pro-
prietà medicinali, in un contesto prevalentemente domestico, ha suc-
cessivamente acquisito una sua identità come liquore a partire dal XIX 
secolo per azione di liquoristi residenti nelle valli alpine, sia sul versante 
francese sia in quello italiano. I liquoristi, spesso aziende a conduzio-
ne famigliare, hanno conservato e sviluppato le antiche ricette di fab-
bricazione nel rispetto della tradizione. Le ricette più o meno segrete 
contenevano fi n dall’origine altre specie aromatiche che contribuiscono 
ad ampliare il profi lo sensoriale della bevanda. Ancora oggi i liquoristi 
proseguono questa pratica e utilizzano ricette segrete di loro proprie-
tà. La produzione ha trovato nuova spinta nella seconda metà del XX 
secolo con lo sviluppo degli sport invernali che consentono un impor-
tante sbocco commerciale locale. Se la trasformazione liquoristica si è 
affermata come produzione artigianale dei fondovalle e delle aree pede-

montane alpine, la raccolta delle piante non si è delocalizzata per ovvie 
ragioni ecologiche: non solo le specie utilizzate trovano nel massiccio 
alpino il loro habitat naturale, ma inoltre la concentrazione di oli essen-
ziali è massima nelle condizioni montane più estreme. A bassa quota le 
piante subiscono l’attacco di malattie crittogamiche e perdono le loro 
caratteristiche. La raccolta di esemplari spontanei in areali di diffi cile 
accesso è oggi integrata dalla coltivazioni in stazioni che consentano di 
mantenere le caratteristiche aromatiche delle piante. Le note fl oreali ed 
erbacee che dominano la percezione olfattiva sono direttamente colle-
gate alla quantità di piante raccolte in un sito di altitudine favorevole. Il 
sapore amaro, caratteristico del genepì, si impone al gusto e partecipa 
all’equilibrio generale del prodotto. 

 Il liquore di genepì è molto sensibile alle escursioni termiche che 
generano squilibri del quadro gustativo (nel rapporto dolce-amaro) e 
perdita di intensità aromatica. Inoltre patisce l’esposizione alla luce che 
determina perdita di colore. Tali situazioni si possono riscontrare du-
rante il trasporto in cisterna o durante lo stoccaggio. L’elaborazione, 
l’imbottigliamento ed il confezionamento sono quindi realizzati nella 
zona geografi ca individuata al fi ne di mantenere le caratteristiche sen-
soriali del prodotto e consentirne un controllo analitico e organolettico 
particolarmente importante per i prodotti confezionati. Questo control-
lo consente di verifi care il mantenimento dell’equilibrio aromatico del 
prodotto a seguito del suo imbottigliamento e l’assenza di alterazioni 
conseguenti allo stoccaggio. 

 Il «Genepì delle Alpi» o «Génépi des Alpes» conserva dunque un 
legame culturale molto forte con l’ambiente alpino, che trova le sue 
fondamenta nelle tradizioni famigliari e nella capacità di elaborazione 
dei liquoristi. Il «Genepì delle Alpi» o «Génépi des Alpes», al pari delle 
produzioni lattiero-casearie alpine, è contemporaneamente espressione 
delle colture di alta montagna e dell’attività artigianale delle valli e dun-
que della complessità dei sistemi agricoli dell’ambiente montano. Esso 
costituisce oggigiorno elemento caratterizzante forte e riconosciuto 
dell’identità alpina al pari delle altre produzioni locali che hanno trovato 
nelle località turistiche di montagna una particolare vetrina. 

   f)   Nome e indirizzo del richiedente 
 Associazione per la tutela e la valorizzazione del Genepy delle Val-

li Occitane Piemontesi altresì denominata Associazione Genepi Occitan 
c/o Espaci Occitan, via Valmaira n. 19 - 12025 Dronero (Cuneo). Sito 
web: www.genepy.it   
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        Domanda di modifi ca della denominazione registrata
«ARROZ DE VALENCIA» / «ARRÒS DE VALÈNCIA»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C 277 del 22 agosto 2014 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Spagna ai 
sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare della deno-
minazione registrata per il prodotto entrante nella categoria «Ortofrutti-
coli (freschi e trasformati)» «Arroz De Valencia» / «Arròs De València». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione Generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del predetto 
regolamento comunitario.   

  14A06912



—  162  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21212-9-2014

        Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«HALBERSTÄDTER WÜRSTCHEN»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 270 del 19 agosto 2014 a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Ger-
mania ai sensi dell’art. 53 del Reg. (UE) 1151/2012, del disciplinare 
della denominazione registrata per il prodotto entrante nella categoria 
«prodotti a base di carne (cotti, salti, affumicati   ecc)  » - «Halberstädter 
Würstchen». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione Generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, Via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma, del predetto 
regolamento comunitario.   
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        Domanda di registrazione della denominazione
«Klenovecký Syrec»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 269 del 15 agosto 2014, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
geografi ca protetta, presentata dalla Slovacchia ai sensi dell’art. 49 del 
Regolamento (UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria 
«formaggi» - «Klenovecký Syrec». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - EX PQA 
III, via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma del predetto 
regolamento comunitario.   
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LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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